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COMPAGNI, AMICI dell'UNITA! 

Portate in ogni famiglia l'appello 
lanciato dal Congresso di Parigi. 

Diffondete questo giornale! 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 MARTEDÌ' 26 APRILE 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 99 

" A U D A C I A , SEMPRE PIÙ 9 AUDACIA KELXA LOTTA COLTRO 1 ,A G U E R R A ! „ 

La creaiione di un Consiglio mondiale della Pace 
annunciala in «« maniieslo ai popoli dal Congresso di Parigi 

ha grande manifestazione allo Stadio di Buffalo - 500 mila persone attorno alle delegazioni di 72 paesi 
Il saluto di Curie, Sereni, Fadeiev, Fast, Ziiiiacus e Hanzah - La seduta finale e Vapprovazione dell9appello 

LA SEDUTA 
CONCLUSIVA 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 25.. — Il Congresso mon
dia le de i partigiani del la Pace è ter
minato stasera al le 19.30 con la let
tura del Manifesto della Pace, fat
ta dal poeta francese Aragon e J 
saluto finale di Y v e s Farge. 
. I l p iù grande Congresso che ab
bia finora conosciuto la storia, si è 
sc io l to dopo avere eletto un Comi
tato del Congresso Mondiale dei 
partigiani della Pace, di cui fanno 
parte, fra gli altri per la Francia 
Jol iot Curie, Aragon, Picasso, Sail-
lant, l'abate Boul ier , Pierre Cot, 
Y v e s Farge e la signora Cottor; per 
l'Italia Pietro Nenni , Sereni, Donini , 
Gul tuso , Miglioli . Santi, Maria Mad
dalena Rossi. Titta RiuTo, ecc. Que
sto Comitato permanente dei part i 
giani del la Pace dovrà guidare e 
coordinare l'azione mondiale in di
fesa del la Pace, cui il Congresso ha 
dato origine. Questo Comitato svi
lupperà l'unione fra tutte le or
ganizzazioni favorevol i alla difesa 
del la Pace su piano internazionale, 
nazionale e locale. In tirate le città 
« in tutti i vi l laggi , ne l l e officine 
e nel le Università, .si costituiranno 
dei Comitati di difesa della Pace 
che faranno capo a dei Comitati 
nazionali di difesa della pace. 

Il consiglio mondiale 

Il Comitato" de l Congresso Mon
diale dei partigiani della Pace di
vulgherà tutte le iniziat ive del la 
Pace , favorirà lo s c a m b i ^ di e spe 
r i enze fra i diversi Paes i e incorag
gerà la campagna in favore del ia 
P a c e con tutti i mezzi: dall ' invio 
di delegazioni intemazional i , alla 
convocaz ione di Congressi regiona
li . Il Comitato mondia le dei parti
giani del la Pace denuncerà i com
plotti e le azioni che comprometto
n o la pace , coordinerà l 'azione de l l e 
forze della Pace contro i fautori di 
guerre e la loro propaganda, m o b i 
l i terà l e £prze popolari e democra
t iche perchè mettano fine al le ag
gress ioni in corso contro l ' indipen
denza nazionale dei popoli e le li
bertà democratiche e favorirà l'as
sistenza alle v i t t ime del la guerra 
e deile aggressioni. Det to Comitato 
incoraggerà tutte le iniziative co l 
l e t t ive e individuali in favore della 
Pace , preparerà il prossimo Con
gresso Mondiale dei partigiani del
la P a c e e pubblicherà u n organo di 
informazioni in d iverse l ingue. 

« Tutte queste iniziat ive — dice 
la r i so luz ione de l la Commiss ione di 
organizzazione d e l Congresso — 
real izzeranno la più larga unione 
poss ibi le di tutte l e energ ie decisa 
a d i fendere la p a c e ». P e r questo il 
comitato e let to dal Congresso di P a 
rigi è stato espressamente autoriz
zato a, completare la propria com
pos iz ione allargandola a quanti v o r 
ranno rafforzare l 'unione dei part i 
giani del la pace. 

La seduta odierna, presieduta al 
matt ino da A m b r o g i o Donini . è sta
ta l a p i ù ricca di oratori . L'inter
vento del capo del la de l egaz ione 
ital iana Titta fluflo, è stato entusia
s t icamente applaudito dai congres 
sisti. Fra gli altri sono stati notat i 
la rappresentanza di Trieste . Laura 

. Woiss. l 'egiziano Ausse im, J ì l ack-
m a n n de l l e Anti l le , Tubi, deputa to 
arabo a l parlamento d'Israele, l 'av
verato TCordmann. ' rappresentante 
del l 'Associazione Internazionale dei 
g i u r a t i , Kronek del l 'Associazione 
de i giornalisti . Shenbal de l la M o n 
golia, il poeta soviet ico Zadze, il 
de legato africano Abbas. Scandri 
dell'Iran, lo scrittore coreano K a n 
S e r Da. il deputato laburista P lat t 
Ii ls . l 'albanese Konomi , il d e l e g a 
to degl i e x combattenti francesi L e 
BarraL l ' irlandese Xolan . il c e c o 
s lovacco Graham, l 'ungherese L o -
«oneczy. Furtone d e l Guatemala . 
l ' indiano Jambekan. l o scienziato 
sov ie t ico Volghin . Pica«*o E° «tato 
let to anche un messace lo de l gTande 
poeta c i leno Pablo N e n i d a 

Allo stadio di Buffalo 

La seduta conclusiva del Congres
so e r a stata preceduta domenica 
dalla grande manifestazione allo 
stadio di Buffalo. 

A Buffalo ,c'erano più di c inque
centomi la persone, tra quel l i che 
g r e m i v a n o i palchi e le gradinate, 
quel l i che»formicolavano nel gran
d e Parco, quell i che sfilavano per 
la pista, e la grande folla di coloro 
c h e non erano riusciti ad entrare 
e seguivano la manifes taz ione attra
verso gl i altoparlanti, s t ipando l e 
v i e intorno allo stadio. piccole v ie 
di « B a n l i e u - parigina, addobbate 
dì manifest i per la pace za, ogni 
finestra. 

La manifestazione doveva aver 
inizio a l le tre, ma alla una tutti 
i posti a sedere (vent iduem:la) era
n o già occupati . I primi a sfilare 
furono g l i olandesi e l e loro scrit
te d icevano ~ vrede - , cioè pace, pa
c e all 'Indonesia! 

Francis Cremieux, dal microfono, 
aveva u n bei daffare ad annuncia
r e l e personalità che v ia via p r e n -

LUIGI C A V A L L O 
(CoaUoitt l a La par. 1 * coloaaa) 

IL TESTO DELL'APPELLO 
Ecco il testo dell'appello lanciato 

al popoli di tutto il mondo dal 
Congresso del partigiani della pa
ce che si è chiuso Ieri a Parigi: 

«Noi , delegati del popoli- venuti 
da 72 Paesi della terra; noi donne 
• uomini di civiltà, di religione e 
di razza differenti, s iamo divenu
ti coscienti del terribile pericolo 
che minaccia ancora il mondo: il 
pericolo di guerra. 

Quattro anni dopo una confla
grazione mondiale, I popoli vengo
no trascinati In una pericolosa cor 
sa agli armamenti . La scienza, che 
dovrebbe assicurare all 'umanità 
una vita felice, viene indirizzata a 
scopi di morte, di distruzione, olla 
guerra. Focolari di guerra s tanno 
distruggendo il Vietnam, l'Indone
sia, la Malesia, la Grecia. 

Riuniti in questo grandioso Con
gresso Mondiale dei partigiani del
la pace, noi affermiamo che ab
biamo saputo salvaguardare la li
bertà dello spirito, e c h e ' i propa
gandisti della guerra fatale non 
sono riusciti ad alterare la nostra 
mente . 

Noi sappiamo chi ha infranto 
gli accordi che affermavano la pos
sibilità di una coesistenza pacifica 
tra s istemi sociali e politici diffe
renti, Noi sappiamo chi viola la 
Carta delle Nazioni Unite. Noi sap
piamo chi è colui il quale consi
dera come uii pezzo di carta I 
trattati che dovrebbero salvaguar
dare la pace tra i popoli, colui c h e 
respinge le preposte di accordi • 
di disarmo, colui che si arma s ino 
ai denti e designa se s tesso come 
aggressore. La bomba atomica non 
è un'arma difensiva. 

Noi ci rifiutiamo di entrare nel 
gioco di coloro che vogliono op
porre un blocco di Stati a un al
tro blocco di Stati; noi s iamo 
contro la politica di alleanza mi
litare che nel passato ha sempre 
avuto catastrofiche conseguenze 

Noi siamo contro il colonialismo 
che genera fatalmente del conflit
ti armati e rischia di svolgere una 
funzione determinante nello sca
tenamento di una nuova guerra 
mondiale. 

Noi denunciamo il riarmo delta 
Germania occidentale e del Giap
pone, dove gli autori di crimini 
contro l'umanità vengono nuova
mente riarmati. 

La rottura economica voluta e 
organizzata contro dei gruppi di 
nazioni ha già assunto il carattere 
di una azione di guorra. I promo
tori della guerra fredda sono già 
passati dal punto dei semplici ri
catti di guerra, alla aperta prepa
razione di una nuova guerra. 

Ma vi è un fatto che caratteriz
za profondamente il Congresso 
Mondiale dei partigiani della pace, 
e cioè che i popoli non sono più 
passivi, e intendono ass .n-ere una 
f u n i o n e attiva e costrjt>ivn. 

Questi popoli, rappra « t tati n«?l 
nostro Congresso Mondiale dei 
partigiani della pace, proclamano: 

Noi s iamo per la Carta delle Na
zioni Unite, contro tut te le allean
ze militari c h e minano questa Car
ta e conducono alla guerra; noi 
s iamo contro lo «chièdente fardel
lo dei gravami militari causa della 
miseria dei popoli. 

Noi s iamo per l'interdizione della 
arma atomica e di tutti I mezzi di 
distruzione In massa degli esseri 

TRA L'ENTUSIASMO DEL POPOLO 

Il 25 aprile celebrato 
dai comandanti partigiani 

Grandi manifestazioni a Roma, Milano 
Firenze - Togliatti e Moscatelli a Torino 

Ieri tutta l'Italia democratica e 
popolare ha celebrato il quarto an
nua le del la Liberazione. In ogni cit
tà, i partigiani ed il popolo si sono 
stretti accanto ai loro capi per r i 
cordare l e gloriose g iornate del
l'aprile 1945. 

A Torino in piazza S. Carlo si 
è svo l ta una imponente mani fe 
stazione, nel coreo della quale ha 
parlato il compagno Moscatell i-
Era presente il compagno Tog l ia t 
ti. il quale , ch iamato a gran voce 
dalla folla sul la pedana degl i ora
tori, ha preso b r e v e m e n t e la parola 
per denunc iare l e recenti perse 
cuzioni contro i Partigiani e ha 
concluso con queste parole: 

«Da tutte l e piazze d'Italia «i 
levi u n grido c h e chieda c h e q u e 
l l e infami persecuzioni cess ino 
immedia tamente ». 

Part ico larmente significativa la 
cer imonia di Mi lano che, con la sua 
forza, ha fatto fal l ire il p iano ostru
zionist ico del la Democrazia Cristia
na e de i Pre fe t to , il quale aveva 
mobil i tato per l'occasione tutti i 
suoi uomini in p i e n o assetto di guer
ra. Al la folla che gremiva letteral
m e n t e la grande Piazza del Castel lo 
Sforzesco ha parlato il compagno 
Luigi Longo , v i c e comandante g e 
nerale del Corpo dei Volontari del
la Liberta . 

II compagno Longo si è rivolto 
aspramente a coloro che hanno vo
luto. a n c h e in questa ricorrenza 
provocare una sc iss ione Vra l e forze 
del la resistenza: ~ Si vo leva che il 
m i o nome , il n o m e ae l v ice -coman
dante del C V . L . . del comandante 
genera le dei garibaldini , non figu
rasse tra quell i de l l e autorità e d e 
gli oratori. Ma si vo leva , più che 
altro cont inuare il processo al la Re
sistenza, che dà p i ù che mai fasti
dio a l l e forze del la reazione. Esse 
tentano a quatro anni del la Libera
zione, di riconquistare i posti per
dut i . Ma quest i tentat ivi di porre 
la Resis tenza nel l 'ombra tono inu
tili. «Non riusciranno ». 

A Roma. «I Cinema Teatro R e a 
le , presentat i dal Pres idente de l 
Comitato Provinc ia le dell'AN'PI, 
Rroni, hanno parlato Rosario B e n -
t ìvexna, i l sen . Massìni e l'on. A l 
berto Cianca. Nel la riornata d e p u 
tazioni di part ig iani hanno deposto 
corone di fiori a l l e Fosse Ardeatfae 
e a l V'erano. 

A Bologna, altra grande manife
s taz ione . Da l ba lcone di Palazzo 
D'Accursio il compagno P ie tro Sec
chia ha tenuto la cemmemoraz ionc 
ufficiale, dopo un corteo al quale 
a v e v a n o partecipato le associazioni 
partigiane e combattent ist iche. « I l 
25 aprile — h% det to Secchia — si
gnifica c h e se la polit ica de l le classi 
dir igenti non è sboccata ne i fasci
a n o , l o s i d e v e al i» lotta d i l ibera

z ione. La nostra non è stata però 
una vittoria definitiva. Noi lottere
m o per questa vittoria e per la pa
c e . Potremo impedire la guerra sol
tanto con l'unità, con la lotta, il la
voro »». . 

A Firenze, dopo una manifesta
z ione in Piazza del la Signoria, un 
corteo si è recato a deporre corone 
sul le tombe dei cadut f p e r la l ibe
raz ione e al l 'obel isco che ricorda i 
caduti in guerra. 

A L ivorno in piazza del la Repub
blica ha parlato Pie tro Nenni-

umani; noi esigiamo la limitazione 
delle forze armate delle granai po
tenze e lo stabilimento di un con
trollo Internazionale effettivo per 
l'utilizzazione della energia a ton i 
ca a fini esclusivamente pacifici e 
per 11 bene della umanità. 

Noi lottiamo per l'indipendenza 
nazionale e la collaborazione paci
fica di tutt i I popoli, e per il di
ritto dei popoli a disporre di se 
stessi , condizione essenziale oella 
libertà e della pace; noi ci ergia
mo contro t u t t e quelle iniziative 
che si accaniscono a limitare e 
sopprimere le libertà democratiche 
al fine di aprire la via libera alla 
guerra. 

Noi cost i tuiamo il fronte uni
versale per la difesa della verità 
e della ragione e per ridurre alta 
impotenza la propaganda bellicista 
che avvelena l'opinione pubblica: 
no* condanniamo l'isterismo belli
cista, la propaganda razzista di di
visione e di discordia tra i popoli, 
tendente ad impedirne la colla
borazione: noi auspichiamo la de
nuncia e il boicottaggio della stam
pa, dei film, dei libri, delle perso
nalità e delle organizzazioni che 
lavorano per preparare una nuova 
guerra. 

Noi, che abbiamo sigillato l'unio
ne di tutti I popoli della terra, con 
lo s tesso ardore getteremo tut te le 
nostre forze sulla bilancia per far
la pendere dalla parte della pace. 

Decisi e rimanere vigili, fondia
mo un vero Consiglio Internazio
nale delle Organizzazioni Democra
t iche • degli Intellettuali per di
fendere la pace nel mondo: ques to 
Consiglio farà costantemente pe
sare su coloro che vogliono la 
guerra la minacia permanente del
le forze popolari, capaci di impor
re la pace. 

Che le donne e le madri, spe
ranza del mondo, sappiano che noi 
consideriamo come un dqvere sa
cro difendere la vita dei loro figli 
e la sicurezza dei focolari. 

Che la gioventù ci ascolti e si 
unisca, senza dist inzione di opi
nione politica o di confess ione re
ligiosa, per sgomberare le vie lu
minose dell'avvenire dall'assassinio 
collettivo. 

Il Congresso Mondiate dei parti
giani della pace proclama solenne
mente c h e . la difesa della pace è 
ormai il compito di tutt i i popoli. 
In nome dei 600 milioni di donne 
• uomini che si sono fatti rap
presentare, il Congresso Mondiale 
dei partigiani della pace lancia un 
messaggio ai popoli della terra • 
dice loro: 

AUDACIA E SEMPRE PIÙ ' AU
DACIA NELLA LOTTA PER LA 
PACE! 

Noi abbiamo saputo unirci. 
Noi abbiamo saputo compren

derci. 
Noi s iamo preparati • risoluti a 

vincere la battaglia della pace, cioè 
la battagli* della v i ta !» . 

TRAVOLGENTE AVANZATA DELLE ARMATE DELLA NUOVA CINA 

SCIANGAI LIBERATA? 
Hangchow raggiunta - 300 mila nazionalisti sono cìntiti in una gigantesca sacca 
Ciang Kai Scek irreper bile - Entusiasmo a Nanchino - Anche laiyuan liberata 

HONG KONG. 26 notte. — Alle 
cinque circa di s t a m a n i (corrispon
dente alle 22 circa italiane) la Age.n-
ce Francc Press informava di aver 
intercettato un comunicato del 
QuarJifir generale avanzato delle 
truppe popolari a sud dello Yangtze 
che annunciava che Sciangai era 
s ta ta l i be r a t a , nel corso della not
te. dalle truppe popolari, le qua l i 
stavano anche per raggiungere i 
sobborghi di Hangchow. 

La notizia non ha avuto u l ter io
ri conferme. 

Un ufficio di corrispondenza ame
ricano ha trasmesso una smentita 
at tuta dal 'Governo nazionalista», 
m a oggi è ben dif / ic i le dire doue 
sia un Governo nazionalista e come 
esso sia comunque in contatto con 
Sciangai. 

La più grande città del la Cina era 
infatti dalle prime ore det pomerig
gio completamente tagliata fuori 
dal resto della Cina ancora occupa
ta, Kascinp. a 60 chi lometri a sud 
est di Sciangai è stata liberata e 
300 mila soldati del Kuomintang in 
ritirata dalla zona Nanchìno-Scìan-
gai sono state bloccate in una g i 
gantesca sacca triangolare. 

U n a g r a n d e s a c c a 

Per tutta la giornata era conti
nuata l ' irresistibile avanzata delle 
truppe deti'Armata popolare. 

Netta mattinata esse erano entrate 
a Suciao (Soo-chow) nodo ferrovia
rio sulla ferrovia Nanchino Scian
gai, a circa ottanta chilometri da 
q u e s t a c i t tà , incalzando i naziona
listi che si ritiravano verso Situa 
Kiang a 55 chilometri a sud est di 
Sciangai. Nel pomeriggio le avan
guardie popolari venivano segna
late a 25 chilometri da Sciangai. 

Presso Sciangai inoltre si faceva 
sempre p i ù intensa l'attività de i 
partigiani. All'interno della città la 
situazione nelle ultime ore era estre
mamente confusa. Malgrado gì» or
dini draconiani emanati dal coman
do nazionalista, le organizzazioni 
partigiane clandestine hanno diffu
so a mig l i a t a volantini firmati da 
un centinaio di intellettuali della 
ritta con le notizie dell'avanzata 
dell'Armata popolare e con l'invi
to alla p o p o l a z i o n e ad affrettare 
una r esa pacifica del più grande 
porto della Cina. 

La Cina nizionalista sembra non 
avere p iù un comando preciso. 
Ciang Kai Scek è partito da Hang
chow sabato scorso dopo aver par
tecipato alla riunione dei rapi mi
litari nazionalist i p e r dest inazione 

TJlSrA SEV ERA LEZIOJS1ES PER SOELBA 

Grande v i t tor ia popolare 
nelle elezioni di Civitaeastellana 
. Significativo successo delle sinistre nelle elezioni in Val d'Aosta 

CIVITACASTELLANA, 25. — I e 
ri, a Civitacastel lana si sono svol te 
le e lez ioni amministrat ive . La lista 
del l 'Unione Popolare ha trionfato 
sulla coal iz ione D . C - M S . I . - P . S . L I , 
riportando 3313 voti , pari al 55 % 
dei votanti . 

I d . c , i fascist i ed i social'.radi-
t o n hanno o t tenuto compless iva
mente 2349 vot i . I repubblicani si 
reno fermati a 173 voti . 

La percentuale di votanti è stata 
molto alta.- 6046. pari al 90.5 per 
cento. 

II senatore comoagno Enrico Mi

t i compagno Enrico Minto, che 
h a riportato nn n u m e r o eccez io 
n a l e di vot i preferenzial i n e l l e 

. c iccioni a C i v i t a o M t e l l u u 

nio, il popolare « Righetto «-. ha ot
tenuto un v e r o plebiscito: 3352 voti 
di preferenza, u n totale superiore 
addirittura ai voti riportati dalla 
lista del l 'Unione Popolare . 

I risultati del le elezioni di Gi-
vitacastel lana. nel a loro e v i d e n 
za. cost i tuiscono una dura lezione 
p<r il Governo ed in particolare 
per il Ministro degli Interni. D o p o 
il 14 lugl io Sce iba si era scagliato 
su questa roccaforte popolare con 
tutta la vio lenza del suo apparato: 
aveva sciolto l 'Amministrazione co 
munale , .aveva le t teralmente deci
mato l e file dei partiti di sinistra. 
gettandone in carcere i dirigenti , 
aveva portato questo paese a l l e e l e -
zicni in una continua atmosfera di 
intimidazione e di terrore. Egli 
«spettava, con questo, d i ot tenere 
la v i t toria Ma il popolo di Civita 
gl i ha da to un severo scacco, ha r i 
confermato la sua piena fiducia in 
quei partiti e quegl i uomini che 
con coraggio e coscienza hanno re
sistito all'offensiva. 

I risultati parziali 
delle elerio-un Val d'Aorta 
AOSTA, 26 (notte). — A tarda 

ora non sono ancora ult imati gli 
scrutini relativi al le e lezioni r e 
gionali di domenica. Al le ore 
2,30 di notte notizie non uff icia
li davano i seguent i risultati per 
112 sez ioni s u 117: 
Lista della bandiera 1 -520 voti 
Raggrupp.to campani!* .2.751 • 

Blocco social is ta progr_sta 9.833 • 
D.C. e Unione Valdotaine 10.316 » 

Da altre fonti erano stat i d i ra 
mati a l le ore 24 i seguent i r i su l ta
ti relativi a 70 .seggi s u 117: 
Lista bandiera 1-276 voti 
B locco social ista progr-sta 8.006 * 
Raggrupp.to regionale 1.621 > 
D.C. e Unione Va ldo tame 7.250 » 

Non é ancora possibi le fare de l le 
previsioni finali. 

Comunque , a qualsiasi de l l e d u e 
liste maggiori lo spogl io deg l i u l 
timi seggi dia la prevaleru-a, è in
negabi le i] successo s ignif icativo r i 
portato dal blocco soc ia l -comunis ta 
che il 18 apri le r iportò la m e t à de i 
voti della lista democr is t iana e che 
oggi ha riportato in una zona non 
tradizionalmente* « rossa » un nu
m e r o di suffragi eguale a que l lo 
avuto dalla lista dei d u e scudi . 

r. da tenor presente c h e i ri
sultati r i f e n u tengono conto esc lu-
s ivamente dei voti attribuit i al le 
s ingole liste in blocco. 

Per l'attribuzione dei 35 seggi col 
s istema maggioritario g iocheranno 
i voti individual i , il cui computo 
non potrà essere terminato prima 
di s tasera. P e r le pressioni e serc i 
tate su l corpo e lettorale dal clero, 
Comitati C i t i c i , Az ione Cattol ica. 
potrebbe verif icarsi che, pur a v e n 
do il blocco «ocialcomunista r ipor
tato un ugual numero d i suffragi, 
:» D. C - U n i o n Valdotaine ottenga 
(a maggioranza nel Consig l io r e g i o 
nale . Il b'occo avrebbe in tal caso 
la minoranza, con esc lus ione dei 
rappresentanti de l i e altre due l iste . 

Una veduta di Sci a rigai,città moderniss ima, il più grande emporio dell 'Estremo Oriente e uno defili 
otto più grandi porti del mondo. Prima della s e c o n d a guerra mondia le essa era la ses ia città del 

mondo per popolazione. Oggi sì calcola che i suol abitanti sì aggirano sui 6 mi l ioni 

ignota e non si sa tuttora dove egli 
si trovi. Secondo notizie non con
fermate egli ss sarebbe recato a 
Kulany Su i m p o r t a n t e caposalao 
della Cina meridionale. Dai canto 
suo Li Tsung Yen dopo aver sosta
to brevemente a Sciangai p r o r e -
n i e n t e da Hangchow è ripartito in 
aereo p e r Kueilin, capitale della 
provincia meridionale del Kuangsi. 
La rottura fra i due capi nanona-
fisti appare ormai certa cosicché gli 
uomini del Kuomintang possono 
considerarsi rettamente divisi i« 
due campi; quel lo di Ciang Kai 
Scek che disporrebbe soltanto di 
un'Armata appena sufficiente per 
lostrnerlo per qualche tempo ne l 
sud dove si p r e c e d e ormai prossimo 
l'arrivo dell*' forze dell'Armata po
polare e d o t e per di più dirampa 
la guerriglia popolare contro il 
Kucuiiì.lang. L'altro campo è quel
lo di Li Tsung Yen e del suo fido 
generale Pai Chung Si. le c u i forze 
militari pur essendo nella Cina e n 
t r a l e p r a t i c a m e n t e inlatte non sono 
né abbastanza numerose né abba
stanza accise ad opporre vna resi
stenza a oltranza all'Armata popo
lare. D'altro canto in questa zona 
le forze popolari d e l g e n e r a l e L m 
Pino il vittorioso detta Manciuna. 
di Pechino e d: Tientsm, sembrano 
decise ad aprirsi attraverso Han-
kow la via direttamente p * r 

Confo i . 

C o p r i f u o c o a C a n t o n 

Jn q u e s f ultima città dove i i 
ministri del K u o m i n t a n g n o n han- ' 
no jotuto praticamente prendere 
ancora ta direzione di quel che re-
ila della Cina nazionalista, la si
tuazione va facendoti sempre p iù 
tesa mentre giungono le noti
zie della rivolta contadina in 
tutto ti Kuantung. Come com
plemento alla legge marziale che 

già era stata decretata a Canlou 
la settimana scorsa, è stato stabi-
I«fo il coprifuoco a partire dalle 
sette di sera. 

Completamente diversa ormai è 
la situazione a Nanchino, la capi
tale l iberata. 

~L'AFP~ informa che al secondo 
giorno dell'entrata delle truope po
polari la vita dell'antica c i t tà ha ri-

Cin En Lai. v ice pres idrnte del 
Partito Comunista c inese 

// dito nell'occhio 
C o i n c i d e n z a 

«Quali boico::aggi. qua!l nodi alla 
gela, impediscono a questo film 
t" fn nome dello leige *") di conti
nuare le programmato l i indefini
tamente nel cir.ema In cui si pro
letta? NVrtuno II pubblico paca. * 
soddisfatto, e soddisfatti sono tutti 
daiJXerrente al no!ee?latore. a' 
produf.oTe. «lr.o al rerUta stesso» 
Questa frase ottimis'ica si p- teva 
leqgere in un articolo deli'* Osser
vatore Romano » de! 21 aprile. 

Con queste piriAe nell'orecchio 
domenica ho mosso i passi verso 1 
e cinema In cut si proiettava "' In 
norre della le^ge"». Afocchef Nem
meno per sogno. Mi hanno fatto 
vedere « Luna senza miele ». 

A proposito: ho chieste alla cas
siera da che giorno c'era quel l i 
porcheria. « Dal 21 aprile » — mf 
ha risposto • 

I l fasto dal giorno (1) 
«Nanchino non era più la rapi

tale della Cina: la capitale era Can

tori. e ar.ch"es*a capitale fino a un 
certo punto, altre capitali sussidia
rie essendo pronte a entrare In 
funzione > V:retl»o Lilli dal Tempo 

Il f e s s o d e l g i o r n o ( 2 ) 
* Che ol i te la grande muraglia 

del'o Va.-.g Tze siano pacat i un ml-
lior.e di coir unisti o quattro milioni. 
anche que<fo non ha importanza » 
V*. L . dal Tempo. 

Il f e s s o d e l g i o r n o ( 3 ) 
e Non è caduta Nanchino, è ca

duca la Cira Ma di queste cadute 
si può dire con tono scettico: " lo 
sapevamo da un pezzo" E si può 
aggiungere c n e a ] ] 0 «tato dei fatt». 
ò una caduta che non ha la grande 
importanza che da taluni si crede » 
VirpfHo, dal Tempo 

I l fesso del giorno (fine) 
€ Ecco perchè militarmente, og

gi. In Cina non è accaduto niente ». 
Lilli, dal Tempo. 

4 8 M O D E O 

I 

proso il suo corso regolare. Le au
torità militari hanno assunto i in
teri di polizia r il coprifuoco e .-lu
to soppresso da ieri 

Il servizio di illuminazione pub
blica è stnto ripreso; iniziata niti
damente la riparazione delle disti li
c ioni compiute d"' naì ional is ' i . ).<«•-
t i c o l a n / i e u t e gravi presso la stazio
ne e nella periferia. Sono siate im
partite depos iz ioni perchè le souo-
l( riaprano immediatamente t bai-
Unti. 

Due quotidiani sono stati regolar
mente n u b b l i r a t t qui-il a mattina: la 
agenzia ufficiale centrale di n o t e t e 
è stata provvtsoriamcn'c sostituita 
da un'agenzia costituita da un'amo-
c i a r i o n e locale di giornalisti, vi in
tesa che tenga aperta la redazione 
dell'agenzia - Nuova Cina ~, che g<a 
funziona « r i ' a Cina del nord. 

L a v i t a a N a n c h i n o 

La maggior parte dei negozi sono 
aperti; l'anttea valuta cartacea e an
cora in circolazione, in attcsti del 
c a m b i o con Io - yuan popolare -, che 
ha corso a nord dello Yang-tze. Ma 
già il prezzo dei generi di prima ne
cessita è diminuito quasi vertigino
samente: il rito costa ora 24 co ì te di 
m e n o r , riaperta ormai la via ai ri
fornimenti del carbone provenienti 
dal nord, tutte le restrizioni sono 
state abolite. 

Mentre tutta la capitale era esul
tante intorno alle truppe liberatri
ci, è giunta a Nanchino la no
tizia che anche Taiyuan, l 'ultimo 
caposaldo nazionalista che ancora 
rimaneva nello Scians\ e stata U-
berato ieri. 

Le autorità inglest di Nanchino 
hanno compiuto degli approcci con 
le autorità militari della Cina po
polare perchè 'Sia concesso alla can
noniera ~ Ameihyst - il passaggio 
lungo lo Yangtze fino a Sciangai. 
Sembra però che il comando del
l'Armata p o p o l a r e s ia deciso a con
durre uva precisa inchiesta irt 
meri to al l ' incidente e alle ra
gioni che hanno portato le navi 
mgles. d i fronte alle posizioni del
l'Armata popolare e t u c c e s n e a m e n -
fe ut cannoneggiamento da parte 
degli inglesi de l le posizioni stesse. 
Secondo le u l t i m e not iz ie il coman
do dell'Armata popolare a c r e b b e 
r e s p i n t o te richieste britanniche. 

Ieri sera il contrammiraglio Geor
ge Crawford comandante ame
ricano a i ìciangai. he ordinato t i 
ritiro delle forze americane al lar
go dell'estuario dello Yangtze. Tutti 
i civili americani sono stati invitati 
a fnl're a bordo delle navi dato che 
qualora essi rimanessero in città 
non v. sarà alcuna protezione da 
parte aelle forze armate americane 
anche se la legazione rimarrà al 
suo posto. 

Contemporaneamente la radio 
del la Cina libera ha dichiarato c h e 
- le forze «ara l i aggressore deg l i 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
d e b b o n o essere ritirate dalle acque 
del la Cina - . La richiesta è conte
nuta in un editoriale deH"^gcn:ia 
•* ATuora C«na » trasmesso da Radio 
Pechino. % 

V 
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CENTRALI 
E P R E C I 

T u t t i i cittadini stanno rendendosi 
c o n t o p e r s o n a l m e n t e d a f a r i mesi a 
qual punto si sia giunti con le re
strizioni nel consumo dell'energia 
elettrica. Ma d o m e n i c a s c o r s a , a! 
danno si e aggiunta la beffa. Che 
altro n o n p u ò c u o r e definita l ' o r d i 
n a n z a emessa dall'ing. Vergili, Com
missario per la Debolezza Elettrica. 
Secondo l' ordinanza in q u e s t i o n o 

gli utenti dovrebbero, injatti, c o n -
sutnarc q u e l t a n f o dt c o r r e n t e . 
quale esso risulta dividendo per 
•nove i l consumo effettuato nel bi
mestre settembre-ottobre 1948; n o n 
solo ma dovrebbero poi appiccicare 
al contatore u n c a r t e l l i n o e s u 
questo registrarne gli scatti ormi 
tette giorni. , 

Il Commissario Vergili ha a n c / i e 
a t t e r r i t o che chi si sottrarrà a que
sta ordinanza sarà p u n i t o a i s e n s i 
dell'art. 650 del Codice Penale, oltre 
ad essere p r i v a t i d e l l a c o r r e n t e da 
un minimo di tre a un massimo di 
trenta giorni. 

Siamo andati a leggere q u e s t o ar
ticolo C50. Esso recita testualmente. 
* C h i u n q u e n o n o s s e r v a u n p r o v v e 
d i m e n t o l e g a l m e n t e d a t o d a l l ' A u t o 
r i » * p e r r a g i o n i d i g i u s t i z i a o d i 
s c u r e z z a p u b b l i c a o d ' o r d i n e p u b 
b l i c o o d ' I g i e n e , è p u n i t o — s e il 
f a t t o n o n c o s t i t u i s c e p i ù g r a v e r e a t o 
— c o n l ' a r r e s t o fino a t r e mr.fl o 
r o n l ' a m m e n d a fino a l i r e d u e m i l a ». 

O r d u n q u e , adesso a n c h e il C o m -
m'isarìo per l'Elettricità può sbat
tere i n a n t e r a i c i t t a d i n i . E c o s ì 
potrei farlo qualsiasi fi r i o . c u i la 
lentie conferisca autorità. Probabil
mente potrà Iorio anche il Presi 
dente del COKI, una volta che ali 
salti in mente di i n t i m a r e ai cit
tadini di camminare i n p a n t a l o n c i n i 
c o r t i e a testa all'ingiù, s e m p r e — 
s ' i n t e n d e — p e r ranioni di giustizia 
o d'igiene, ai sensi dell'ari. 650. 

Vorremmo ora cominciare a sa
pere dall'in?. Vergili p e r c h è q u e l l a 
tal o p e r a z i o n e m a t e m a t i c i d e b b a 
esser fatta in riferimento al bime
stre s e t t e m b r e - o t t o b r e dell' anno 
.scorso Perche in quel mese l'utente 
ha consumato poco e q u i n d i a n c o r a 
m e n o dovrà c o n s u m a r e a d e s s o ? 
Quasi sicuramente si. Ma c'è per 
e s e m p i o chi scrive c h e . anche vo
lendo. non può far riferimento a un 
b e l n i e n t e , p e r c h e , n o n possedendo 
un archivio privato, la b o l l e t t a d i 
q u e l tal bimestre l'ha butta'a via 
da u n bel pezzo. E p p e r t a n f o c o m e 
dovranno regolarsi tutti coloro che 
si t r o v a n o n e l l e stesse condizioni? 
Ma ora abbiamo paura d \ essere 
incorsi in altro articolo del C . P., 
che espressamente vieta il c e s t i n a r e 
b o ^ ' e t t e della luce. 

E passiamo ora alla divisione per 
nove e al cartellino. Anche avendo 
la famosa bolletta, come si può 
pretendere — f a s c i a m o p e r d e r e l e 
massaie delle borgate o gli analfa
beti — m a a n c h e d a u n professio
nista o da un cittadino qualsiasi la 
d i r t ' s i o n e il cartellino l'aggiorna
mento? Per ragioni di ordine pub-" 
b l i c o o d ' i p i c n e ? 

Siamo seri. ing. V e r p i l f e s f a m o 
modesti, sopratutto. Perchè non è 
serio ricoprire una carica come la 
sua e starsene II ad aspettare che 
preghiere « ad pluviam petendam » 
e c o n c o r s i ippici, f a c c i a n o s c e n d e r e 
l'agognata pioggia dal cielo. E non 
e) m o d e s t i a f a r l a v o c e grossa e mi
nacciar tagli di fli e galera agli 
u t e n t i , i quali, portando profumata
mente un servizio che fa s c h i f o . 
s o n o gli unici ad avere il diritto 'di 
alzare la voce * c h i e d e r e il rispetto 
del contratto. 

All'epoca della b o m b a atomica, il 
Commissario Vergili ignora ancora 
c h e . s e n o n p i o i ; e l ' e n e r g i a e l e t t r i c a 
ri può produrre con te c e n t r a l i t e r 
m i c h e . ' E non sa capacitarsi che per 
c o s t r u i r l e c i si poteva pensare da 
vari anni, dato che i meteorologhi 
«-he non sono dei profeti da stra
pazzo.^ l'avevano detto n o n d a i e r i 
che si andava verso un'eccezionale 
siccità! 

E* p r o b a b i l e che il Governo n o n 
dia i mezzi necessari. Tn tal caso 
sarebbe più dignitoso per fina. V e r -
pili chiudere ta baracca e lasciare 
al Q u e s t o r e "fi c o m p i t o di s b a t t e r e 
in palerà la gente. I.e fabbriche si 
fermano, oli artigiani sono rovinati. 
l e case stanno al huio. si soppri
mono treni e il Commissario che 
fa? Aspetta che la viaggia gli rin
freschi le idee 

La pioagia è T e n u t a adesso. Ma 
crede proprio che saranno queste 
quattro gocce o l'alluvione, che po
trebbe soprapgiunaere. a risolvere 
la situazione? Eareai signori pen
sate u n po' m e n o ai patti A t l a n t i c i 
€ alle preghiere e « l e t f c f e r i a l la
vato. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

SE LA VERTENZA ALLA CISA NON SARA' RISOLTA ArniLE NON TI scornili*: 

L'Esecutivo della C. d. I . 
convocato per domani sera 

t » C o m m U t f o n r Esecut iva «Itila C a m e r a 
èri L a t o r e r c o n v o c a t a In **dr d o m a n i 
al i* 17.10 per discuter» Il *e*nrntr e d ».: 
ea m u n i r a i U n i de l la Segreter ia: «Itnarionr 
«fadaralr: rvlehrarfonr P r i m o M a r c i o . 

I chimici sospenderanno uv:"::::'" 
li lavori a ciclo continuo 

/ Padri Morlion e 
nere concreto mente 

Bayer invitati a 
i licenziati delia 

soste -

Ureila 

Alla Y i« io i* ti c o n t i n u i a l o t t a . * tena
c e m e n t e , Qonottante tutti i t e n t a t i t i di 
coerc iz ione e le rappresag l ie mt '«e in 
at to dal la D i r e n o n e , 

S o n o ormai 2) g iorni che oltre 000 1*. 
«oratori e l avoratr ic i prcai i l iano a turoo 
la fabbr ica . 

Ieri mattina la D.rez 'one ha operato 
una D I I O M minai <ia diretta — secondo i 
luoi inlend monti — a f iarc ire la t o l o n t à 
di resi'ti 'nra degl i operai Vt tra ierso un 
c o m u o i c i t o re»o n o t o alle m t u t r a n / e ce l la 
• te-«a matt inata , la D . r t n o o t ha d u p o M o 
che a partire da domani nello - l a b li-
iTiento i l o e torn ire lo M*to di numidi:! . ! . 
l i m a .1 l i c e n / . i m e i i t o in tronco di quei 
laboratori che (ier*i»te»«ero n e l l ' a s i t a n o n e 

I a C I., non potendo d- 'u l i i tamcnte i r -
i e t t a r e ip ie - io u l t i m a t u m , oltrrmnrio lcVno 
dei diritt i dei l i v o r a t o n . ha ri ipoMo m u 
tando le m,ic«tranre a ritenere prive di 
*olorc le m i n a c i * fatte dalla D'rer ione t 
ha inv i ta to gli operai e le opera ie ad 
atten<r«i alle d'.ipoMrinni impart i t e dal le 
O r s a n / / a / ' o n i . «.nl-itali 

A questo propos i to p o u l i m o • t e i u n -
j e r e eh», ove per la corrente s e t t i m a n a 
t l l Industrial i non al fo»wro a n c o r a dr-
cl«l ad Infoiare t r a t t a t i l e concrete per 
fa io lurlnne della l e r t e n t a — che al tra
s c i n a ormai da ben due met l In tut ta 
I ta l ia — le o r e a n i r t a r l o n l s i n d a c a l i s i 
vedranno costret te ad impart ire d l s p o i l -
aloni perchè a n c h e in a'eune fabbriche 
del te t tare c h i m i c o r o m a n o , ne l le quali 
•i s v o l f o n o lavnrarlonl a ciclo c o n t i n u o , 
Il 'avoro v e n t a t o t a l m e n t e sospeso . 

Al tre t tanto crave è la «h imr ione che 
M «a profi lando nel «finire m e t a l m e c c a . 
n'eo Mentre infatt i p r o t e i n e lo w t o p e r o 
alla Lanv : a. la Direz ione del!» Brcda. 
non ha mo*«o un d i l o per cercare di 
a p p i a n a r * la prave vcrtenra da e««a pro
l o c a t a a T o r r e f a ' * • 

Circa la -orte «lei % onerai arrestat i nel 
l o t - o del la manifo-taz' .nne ef fe t tuala «a-
b i t n «era dai la» oratori ilr'I.i Rrrda, fi 
«a «oitanto che e « i «onci «tati inv ia i ' al 
carcere di Rccma Coe'n d o \ e «ono trat
tenuti a d e p o s i z i o n e deH'l'fT'cin po'itu-o 
• Iella QueMura . l a C.d I e a lcuni p a r l a . 
mentar i , tra ì quali I -en c o m p a g n o 
C r i ' o l i a . «i «tanno a t t ivamente intere». 
«ai do per il loro r i la-c io . 

C o n t i n u a n o in tanto ad affluire al la C I . 
del la Brcda le lettere di l i c e n z i a m e n t o e 
li r i conferma che la Direz ione invia ai 
laborator i C o m e a b b i a m o e ia r i fer i to , an
che co loro che vengono r ironfermat i nel 
po«tn «i affrettano a rimettere le lettere 
di na««unri( ine alla C I . , a v e n d o dec i so di 
riprendere il la i oro «o!o q u a n d o la ver
tenza «ara ri«nlta ne l l 'ambi to di un ac
c o r d o generale . 

U n e s e m p i o veramente a n i m ' r e i o l e in 
a n e t o ».en«o lo Ka forni to l 'operaia Gi lda 
A q u i l i n i : co«tei , pur trovando»! in cond i 

zioni e s t r e m a m e n t e b i s o j n o t e , in quanto 
vedova e ron 7 figli a c a n t o , pure n i 
sent i to il d o l e r e di r imettere , anche lei, 
la tua lettera di r iassunz ione alla C I 
per sol idarietà con tutti gli altri coro-
patini di lavoro co lp i t i . 

S l a m o Intanto In a t t e sa delta r i spos ta 
che Padre r'ellv .Morlion d o s r i dare ad 
una le t tera i n v i a t a s i ! dal prof. Manacor
da e dal i lot i . Caraccio lo , Ventura e Ca
pare , nel la quale lo t i inv i ta a collere-
t l t rare l a sua opera In d t l e s a del Hrrn-
i l a t i del la Rrrda, t i m i d a m e n t e e ( m e r i -
c a m e n i * espressa In una seduta de l la 
Pontif ic ia Accademia di S T. d'Aquino. 
D'a l tra parte Padre Bov-r , pres idente 
del la •< .Set t imana di studi sul c o m u n i 
s m o » del la sle<sa a c c a d e m i a , dovrà ri
spondere a l l ' inv i to ritoltogli di «\nl*,rre 
in IUOKO pubblico contraddi t tor i sul pro-
hleml che m a g g i o r m e n t e Interessano I la
voratori Ital iani nel m o m e n t o at tuate 

( cine i meteorologhi svenino prto'.ito 
già ds quattro giorni, fin da ieri mat-
' i i a la pioggia ha cominciato * cadere 
mila citta, mentre un d e n t o itrato di 
nubi ha fatto r i m p i a n g e r e a più d'uno t-a 
splendida giornata di domenua. 

Una i m p r o n t i l a deprttr.ont, creatati 
nei giorni icorn mi Mediterraneo occi
dentale e tpostatasi iuiceii:t>*mentt mila 
Cornea, ha richiamato $ulla (lenitola un 
nolrpo.'e aljljiio di matte atlantiche piut 
tosto fredde e umide , f j ' l c i l* n i a w e , m-
contraridntt con quelle tropicali, hanno 
determinato le perturbazioni, che per tut
ta fa giornata di ieri ci hanno regalato 
uia pioggia leggera ma continua e eh* 
pro/'abWmente c o n t i n u e r à a n c h e nel p r i l 
l imi giorni. 

l'approfondimento Sella deprttsion* ha 
incoccato inoltre un aumento della celo. 
liti de! cento e una leggera diminuitone 
della temperatura, che ha rtttiunto ieri 
la punta mamma di 22 gradi, contro i ,>9 
rfi dnmenlca 

S t i s u i . alla 19 prtcìu. il cima. Eduar
do D'Onofrio m p o o j i M U della Coanunonl 
Cinteti* Quldn dil la DiTliltia dil r.C.l.. 
terrà su rapporto a tutti i r i sposat i l i 
Quadri d i l l i S u di Roma • dtll'Àijro itti 
lima: • Quali politica di quadri dolga
no (ari? - . 

Q 
VITTIME DELLA PIOGGIA SULL'AURELIA 

Nove militari rimasti feriti 
nello sbandamento (li un camion 

Un morto in un' altro incidente automobilistico 

Convooailon» straordinaria 
dalla cellule ferrovieri 

Miriadi: («lidia D.rtt. tìea., alla 18.30 al l i 
>ti. Mt'ao Mirttltdi-. crii IH n>apart:m. 
t u Birberio-, ali» 19 alla Set LU<)OT«I celi 
tl*pa«ito lf l t . '»it , i» . »a>tmfa l« . vjuilr» R:a!-
to Sm.stameato: $lai.ns* Jvn'.stanento i l i» l ì 
alla Sia. Salano. Celi Stai * m e ^ i s . a'.tr. 
Tmralasa al!» fS alia S»«. Tu«'.s:ni C*'l. 
Parta F i t t u t i t » a l l i 17 alla Sci TreaMt.tio 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U.vRTEDl" 

l a m i n i . Iiamiail i dell* i*t di cuti * 
dtll'asra ali» 16 la F*d. 

Ciaina: i 'u>rri l i ' j l ir« ali* 19 alla S M Tn-
•<• dai') 

Chimici: l'iotercellttlira alla l« l i TtA 
Firrotilrj: coan . di lav. alla IT m M . 
Comuali a Nati. Oti . : c o s o a pian* U-

rateili .V!. alle 1S..T0 O d j : «leiical a:od»-ati 
Ft i i l l i i r i roaoi i i t i ora U.SO a v!a Bum 3$ 
I i iqrat in Hi tutto 1* teltuU n'eidal'. a'-

!a 13 is Fed per l i preparai:.^* <ie] 1 Maiq.« 
Storia f. C. (.»): l i ' c u n e per ata^ftiti cie.il 

a ; . I I ; I ! I a d'tnaii ali* JS.1S alla S M L-I-
doiiM. 

MF,RrfM.ti>r 

I rHpoiiai i l j dil nr t l i l a d'ordita «Ha 1* 
la Fidaraiioii. Manina a a i c i l . 

U n e r à v i E s t . n o i n c i d e n t e s t r a d a l o 
t i è v e r i f i c a t o a l l e 1 2 , 3 0 d i ier i s u l l a 
v i a A u r e l l a A l l ' a t t e r z a d e l k m 7 7 . 
u n a u t o c a r r o d e l l ' E s e r c i t o , t a r g a t o 
4 ^ 0 7 3 g u i d a t o d a l l ' a r t i g l i e r e A l d o 
T - l m p o n . d e l C o m a n d o C A R h a s ta i t i -
d a t o a c a u s a d e l l a s t r a d a b a g n a t e e 
d e l l ' e v e r s i v a v e l o c i t à e s i e r o v e 
s c i a t o n e l l a s c a r p a t a . 

r>»i r o t t a m i s o n o s t a t i e s t r a t t i n o 
v e f e r i t i , d i c u i t r e g r a v i : l ' a u t i s t a , il 
c a p o r a l m a g g i o r e L u ; i a n o P l o r a . Il 
c a p o r a l e G i a n n i n o V i s e n t i n il s o t 
t o t e n e n t e A u g u s t o S o b r i n i . il s e r g e n 
t e m a g g i o r e P a o l o S p e c c h i o il s-er-
R e n t e m<"-Riore A n t o n i o D e l l a G u l S 
il c a p o r a l e C e s a r e G a l l e t t i e gli a r 
t i g l i e r i G u i d o R o . ' c a f l o r i t a e G i o v a n 
n i G a l l i n a 1 p r i m i t r e s o n o s t a t i r i 
c o v e r a t i In o s p e d a l e c o n p r o g n o s i 
r i s e r v a t a . Rll a l t r i s o n o s t a t i t u t t i 
d i ' h i a r a t l g u a r i b i l i e n t r o I 15 g i o r n i 

U n ' a l t r a R c t a « u r o p u r t r o p p o c o n 
e M t o m o r t a l e , ^ a c c a d u t i a l l e 1 0 . s o 
di d o m e n i c a s u l l a v i a A p p i o N u o t a . 
n e l p r a s s i d e l l o S t a t u a r i o 11 m a n o 
v a l e R i c c a r d o M a r a n g u n . il 3 8 a n n i . 
a b i t a n t e ' a l l e C a p a n n p l l e i n u à elei 

C a l i c e 1. t r a n s i t a n d o i n b i c i c l e t t a s i 
e s c o n t r a t o c o n u n ' a u t o g u i d a t a d a l 
l ' i m p i e g a t o A l d o T r o i a n i S K c o r s o 
d a l l ' i n v e s t i t o r e e t r a s p o r t a t o a S a n 
G i o v a n n i il M h r a n g o n l e n i t a g i u 
d i c a t o g u a r i b i l e i n 10 g i o r n i S u c 
c e s s i v a m e n t e p e r ò s i a g g r a v a v a e a l 
l e 11 di ier i m a t t i n a il p o \ e r e t t o 
t ' . e c e d e \ a 

TRAGICA FINE DI UNA VHCCH'A VEDOVA 

Si sfracella al 
fjpllaiitlosi dal 

suolo 
(mano 

Un uomo si fa stritolate dal treno 
V e r s o l e o r e 12.20 d i I e r i . M a d d a 

l e n a T o s s e v e d o v a C a r m l g n a n l , d i 68 
a n n i , a b i t a n t e In v i a A l d o M a n u z i o 
rt. 9 2 . ni è p e t t a t a d a l t e r r a / 7 0 d e l 
l ' e d i f ì c i o , s f r a c e l l a n d o s i s u l s e l c i a t o d i 
v i a B e n i a m i n o F r a n k l i n , d o p o u n 
p a u r o s o v o l o d i c i r c a 20 m e t r i . N u 
m e r o s e p e r s o n e s o n o s t a t e s p e t t a t r i c i 
d e l l a r a c c a p r i c c i a n t e sc*>na. L a p o v e r a 
v e c c h i a s i è g e t t a t a n e l v u o t o d p ò 
e s s e r e r i m a s t a a l c u n i m i n u t i i n p i e d i . 
i m m o b i l e , c o m e a s s o r t a In p r e g h i e r a . 
s u l p a r a p e t t o d e l t e r r a z z o , d o v e e r a 
s a l i t a d o p o e s s e r s i i m p a d r o n i t a d e l l a 
c h i a v e , l a s c i a t a p e r d i s a t t e n z i o n e s u l 
t a v o l o d e l l a c u c i n a d a l l a n u o r a F e d e 
M i n u z z o . 

P r i m a d i u c c i d e r s i , la v e c c h i a è s t a 
ta v i s t a f a r s i il s e g n o d e l l a c r o c e I.a 
m o r t e d e l l a d i s g r a z i a t a è s t a t a q u a s i 
i s t a n t a n e a . I V i u l l l d e l F u o c o , a c c o r s i 
s u l p o s t o c o n u n ' a m b u l a n z a , l ' h a n n o 
t r o v a t a g i à c a d a v e r e . D o p o l e c o n s t a 
t a z i o n i d i l e g g e d a p a r t e d e l P r e t o r e . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

06GI M1HTEDI 26 APRILE — «aa Cista -
Il IP'.S si l*t» alla 5,22 » trasonla alle 19.21 
— Nel 1910 aaore Rjiraaoa na« «lei a:ù 
jranl. lirarnrcitouh: 1 mmimieri airveje**. 

BOllETTlNO DEMOGRAFICO - Nat:: mi«ra: !>. 
i'm^i.ne 8. Vati uorli 0. Morti: mis'hi 10. 
fe-twine •• M i t r i o a i 0 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
i i s s . s » • ansima i: ier:: '22.'2. 16 Si preiede 
c e l o 1 aperto 0 3 pru-ipilmcni I3fh* !3'.#3«». 
Temperatura !taii«3ar:a » 10 liete d;m;niui<va«. 
Mare ajitato. 

TllM DA VEDERE - . Fo«e* a Or-.eate . al 
Cr:st»l!'>. Voltarli», U l ta . R.»io<j:ia. « Nel so-
"s* dell» Ifjj» • all'attualità. Caprai'.ehe'.U. 
• \A f:\\i in^a » al Pelle Terrine • \nil»ta • 
aT0"av .arn . Rnh-ai 

CASA DELLA C01TCTA - Ori' i l i * Casa .-e la 
L J ' ' J : » (v.a "-ar'.o >-»la«e. i>'. dr"*. l"ìi il 
p»M l.nr:n l^-nlvardi Rid-'* alle 19 parler» 
n fial:Ie-j Gaìile . 

MOSTRE - O31: alla t« «1 '«adirare'» la iri-
«tzi personale del pittare 5',arp:tia. presso 'a 
t u r a i fV.sraiii <• tia del RaWaìts. 97. Ieri 
alla l ì pref-so la Galleria Vat:«v-a!e d: Ir:» 
Moiiera». «: e ap'ru 1« Tjsj'.ri de}!; :a-.«T*l 
pilaf eh.. La nastra f.Tirrà aperta 5M> al 11 

H a m - RI:. • Jlsir: è> l 'Unt i « r»«-.3a!i 1 
TroTfcetti #i n i :r i3 i* - i iKatrsse-B:» o ^ i Ola 
j.fltai:» mpp-a <]',: aariri t'»jì: • a-n <•: • » del 
g e m a l e . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VvRTEnr 

I ciait . altitiiti «11. :T :• T*A 

CONSULTE POPOLARI 
Tatti !» m u l ! » e^ji alle 1* alla Cas*.-a 

t.e-1 Lav»»» (ttaira ie l la < v « n : « e ; » f :8r«: !e i 
Ver nrjetti ri i - isArusf ar<j»yr»3t: i l l 'erf^ie 
<el jlonw». 

a i l l l l l l M I M I M I H I f l I M I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I H I I I f l I I I I I H I I H I I I H I I I I I I I I M M M I I I I I I I I i 

a piazzale tortto. 1 partigiani di Trion
fale. recatili a proiettare prevtn il 
-.cr-qae'tort Mitico, haino ottenuta n 
teratM la rertituzione del giorna'.e mu
rale. Retta però li trave, antinazionale 
arbitrio del dott. Vanti. Al quale n 
permettiamo di r;T>o'.(ere alcune én 
rpjtnde. Va quale parte è iti. ntnor 
commutano? Dalla parte dti patrioti 
n da quella drlTappetti r dei tuoi 
rrtd'-T Sei?ultimo rav> cerchi di fff-
tarn icriprndo pvent t raizonrtte fi! 
fi/v» di quella ormai fa-n/na dal titnln 
t Poliz). pohzi ». E latri m pare 1 
rar l i f iars i . 

Osservatorio 
7»ri n a r r i n j . alle 10. il dati. Manti. 

èirigentt del Ccmmifanato Trionfale, 
ha fatto ttquettrare dai inni agenti un 
grande giornale murale eirotto da; par-
*t<U-ii :n pia front IT\ Che cn'a coi-
teneva il gtorna'e murale di nffenf.rn 
per fli occhi de! dott Mann* Docu
menti della Rer.ttenia l.'lta'.ia tolto il 
tallnte n$z:fa<c:tta, ra>:rti'.amerii, mat-
aarri. angherie r. infine, la radint» f.i-
heraz.nne e il tiranno appetì per 1 p.erfi 

E' NATA CHIARETTA 

\ a § . r o Ili a l ieo 
in casa ln$;rao 

la s a l m a è s t a t a t r a s p o r t a t a a l l a 
M o r e n e . 

M a d d a l e n a T o s s e a v e v a t e n t a t o p i ù 
v o l t e d i t o g l i e r s i la v i t a . L a P o l i z i a 
r i t i e n e c h e la p o v e r e t t a f o s s e a f f e t t a 
d a u n a g r a v e f o r m a d i n e v r a s t e n i a 
A l c u n i a b i t a n t i d e l p a l a z z o a f f e r m a n o 
p e r ò c l i c la v e d o v a s i r i t e n e v a , a tor
t o o a r a g i o n e , v i t t i m a d i m a l t r a t t a 
m e n t i d a p a r t e d e i f a m i l i a r i E s s a 
a b i t a v a i n s i e m e c o n 11 f i g l i o A l b e r t o 
d i 40 a n n i . I m p i e g a t o , e c o n la g i o 
v a n e n u o r a d i 28 a n n i 

U n a l t r o r a c c a p r i c c i a n t e s u i c i d i o s i 
è v e r i f i c a t o d o m e n i c a . Il 3 8 e n r . e P a o l o 
A l o n r e . a b i t a n t e In v i a M a g i c o N u o 
v o 28 . s i è c o r i c a t o s u i b i n a r i d e l l a 
R o i r . a - X . i p o l i . n e i p r e s s i d e l K m . 10 
e s i è f a t t o s t r i t o l a r e d a l r a p i d o 700 
L'n c- . i --cl!ante. c h e a v e v a v i s t o d a l o n 
t a n o l e m o s s e d e l s u i c i d a , h a t c n t a ' o 
d i a r r e s t a r e II t r e n o m e t t e n d o in fur. 
z l o n e u n « e g u a l e r o s s o M a e r a g i à 
t r o p p o t a r d i . 

A n c h e l ' A l o n g e , c o m e la T o s s e , a v e 
v a g i à a l t r e v o l t e t e n t a t o i l s u i c i d i o 

U n a l t r o t e n t a t o s u i c i d i o s i è v e r i f i 
c a t o In v i a C a m i l l o M a r i a n i 13, d o v e 
il d i s o c c u p a t o A l b e r t o T a m b e r l a n l s i 
è t a g l i a t o l e v e n e c o n u n a l a m e t t a . 
R i c o v e r a t o al P o ' n c U n i c o , Il m a n c a t o 
s u i c i d a h a d e t t o d i a v e r c e r c a t o la 
m o r t e p e r c h e s t a n c o d i s o f f r i r e la f a 
m e e la m i s e r i a . 

I e r i m a t t i n a a l l a l i . 
•a c a s a d e l n o s t r o d i 
r e t t o r e e s t a t a a l l i e t a t a 
d a l l a n a s c i t a d i u n a p a f 
f u t a f e m m i n u c c i a - N o n 

* d i c e a n c o r a « m a m m a ». 
c o m e p o t r e b b e s e m b r a r e 
d a l l a f o t o , m a è m o l t o 
s o m i g l i a n t e e s i t o r m e n 
ta i l l a b b r o p r o p r i o 
c o m e fa p a p à , q u a n d o 
d e v e r i s o l v e r e q u a l c h e 
p r o b l e m a q u i a l g i o r n a 
l e . L a n c ^ - l n g r a o p e s a 
q u a t t r o c h i l i e 800 g r a m 
m i , p i a n g e p o c o e , f o r 
s e . s i c h i a m e r à C h i a r a . 

A C h i a r a . aV.n c o m 
p a g n a L a u r a , a P i e t r o , 
a i n o n n i e a l l e s o r e l l i 
n e g l i a u g u r i p i ù a f 
f e t t u o s i d i t u t t a la r e 
d a z i o n e . C r o n a c a c o m 
p r e s a n a t u r a ' . m e i - i t e . 

La polizia ricerca un bimbo 
morso da un_cane idrofobo 

L a Q u e s t u r a c o m u n i c a : • II s i g n o r 
E r m i n i o M a s t r o l u c a h a d e n u n z i a t o 
a l l ' U f f i c i o d i P . S . G a r b a t e l l a c h e 
a l l e o r e 17 d e l 17 s c o r s o , i n p i a z z a 
C a t e r i n a S f o r z a , i l s u o c a n e v o l p i 
n o d i p e l o b i a n c o s i è • a v v e n t a t o 
c o n t r o u n r a g a z z o s u i 10-12 a n n i , c h e 
p a s s a v a i n b i c i c l e t t a , a d d e n t a n d o l o 
a l b r a c c i o d e s t r o . I l 21 s c o r s o , v e 
d e n d o c h e il c a n e n o n m a n g i a v a e d 
e m e t t e v a b a v a d a l l a b o c c a , il M a 
s t r o l u c a l o f a c e v a v i s i t a r e . I l v e t e 
r i n a r i o a c c e r t a v a c h e la b e s t i a e r a 
a f f p t t a «la I d r o f o b i a . L a P o l i z i a r i 
c e r c a a t t i v a m e n t e i l b a m b i n o , m a l e 
I n d a g i n i h a n n o d a t o finora e s i t o 
n e g a t i v o . S i i n v i t a n o 1 c i t t a d i n i a 
c o a d i u v a r e l e a u t o r i t à L a v i t a d i u n 
b i i n b - i è i n p T i r o l o I ». 

dfiovvriì 4'oiiftÌKli'» 
Oggi dibattito stiirE.42 

Oiovedi a!!r 20,30 s i r m m s c f t: Con-
m ' a o C o m u n a l e per c o n t i n u a r e la di
scuss ione sui r i o r d i n a m e n t o dei Mercati 
Oeneral l . A l l ' o d e - de l la r iun ione figura
no inoltre a l tre que.st'.ont di notevole 
importanza , tra cui una morloni- del 
c o m p a s c o Zerenghi sul le (travi condiz io 
ni in cui st t rova il m a s s i m o ' I s t i tu to 
Ospedal iero di R o m a ed u n a interpel
lanza del c o m p a g n i Aacarelll . Ferre t t i e 
Lira:» sul le deflclenr-e del servtr 'o s a n i 
tario de l ta r i t t i 

Un'a l t ra Importante ques t ione c i t tad ina , 
quel la de l l 'ut i l i zzaz ione del c o m p l e s s o del-
l 'B 42 verrà Invece d i b a t t u t a ofrgt al le 
17.39 al Pa lazzo Marlgnol l Alla r iunione . 
or«;-,nt-CTr«a dal S i n d a c a t o Cronist i Ro
m a n ! s o n o s t a t i inv i tat i a partec ipare 
ti s tndaro . e l i a«Sfs«orl ed I cons lc l i er l 
c o m u n a l i , per cui e l e n t o sperare che la 
d i s c i s s i o n e rlrsra parllroVirm'-nt» fecon
da. 

Inaugurata all'Esquilino 
la bandiera della F.C.G. 

Ail K-qui l ino. «f i ponirr .pz io o ilonir. 
n n . i , predenti- la rompag l i* M.in^a Mu-u. 
i p'o\.-ini rum,in -11 del la j-ona hanno 
m a t i e u r a t o una j r a n i l . - i - m i hanil'er.i ili 
«eia — 4 metri per •» *S _ depna ilelK-
sf i l s t f del Conisuniol . Questa bandiera <\: 
i - i j n i l i n o è xer.itnente un atto ili «fidi alle 
altre -o / :on i p iovami ' . Quale di o->-c m i . 
jc irà a il . n e r e una b s n d ' e r a più grande 
r più M i a ? 

Strana e improvv sa morte 
di una vecchia affittacamere 

Il c u m m x s i A r l o T a g l i a v i » , d i r i g e n 
t e d e l l ' U f f i c i o P S. V i m i n a l e , s t a 
i n d a g a n d o t u l l a m i s t e r i o s a m o r t e d i 
u n a d o n n a . l V i f i t t a c a m c r C G i o v a n n a 
O r l a n d i , d i 67 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
C d s t e l f i d u r d o n . 41 . i n t . 5 I e r i m a t 
t i n a . a l l e 10. 1 J O r l a n d i s i p r e s e n 
t a v a al C > m n m s . » r i a t o l a m e n t a n d o 
d i e - s e r e r s e o t t o d i c o n t i n u e a n 
g h e r i e e p r o p o t e r u * d a p a r t « d»>i 
s u o i i i i b i n c i . u l u i i , f r a t » l l l A m a l i a , 
Mat i ldr - , A n t o n i o e d E n r i c o Z ì c ; a -
l e l l i . D . - p o a v e r r e d a t t o u n e s p o s t i 
s c r i t t o , p r e c i s a n d o 1 f a t t i , e d a v e r 
i n v i a t o u n ' . i z ' o n e di <-f.'atto. l 'a f l ì t -
t a c a m o r r è - . tata f a t t a a c c o m p a g n a 
r e a c a s a d a a l c u n i a g e n t i d a t a l a s u a 
t a r d a e t à e la s u a m a l f e r m a s a l u t e . 
G i u n t a d a v a n t i a l l a s u a a b l t . i z i o n * . 
n e l v a r c a r n e la s o g l i a , la vr><j~hu 
v e n i v a c o l t a d a m a l o r e e di 11 a p o r o 
s i s p f g n r v a . L a s a l m a è s t a t a p o s t a 
a d i . - p o s i z i o n e d e l l a M a g i s t r a t u r a . 
D a t e l e > t r a n e c i r c o s t a n z a d e l l a m o r 
t e . s i p r e v e d e c h e «ara s o t t o p o s t a 
ad a u t o p s i a . 

T E S S U T I - T E S S U T I - T E S S U T I 

CROLLO DEI PREZZI 
ORGANIZZAZIONE GR. UFF. G. ANTICOU 

COMUNICA ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA 
CHE A PARTIRE DA MERC0LEDV 27 APRILE 
AVRÀ' INIZIO PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 
UNA VENDITA DI TESSUTI A PREZZI Dt FABBRICA 
ESCLUDENDO IL GUADAGNO CHE PRATICHEREBBE 

1» A S S I S T A 
IL RAPPRESENTANTE 

IL NEGOZIANTE 
QUESTI SONO I PREZZI i 

• Ma cm 

Il Comitato Federale 
si riunisce giovedì 

t . i o i r j . ?K alle uro Is pr. t ise ti rlu-
n l r i II ("limitato I edrrale p*r discutere 
Il s r surnte o d t,.: I) Proposte de l la l'ont-
miss ione di Ore in i trAt lone: -) S U l u p p o 
drl la lotta per la P i i e ; 3) Varie. I mern-
hri del f o r n i t a l o l ' ed i ta l e , che non lo 
avessero .incora ( i t tn. sono p r e l a t i di 
rit irarr presso U .Se«n-tcrl» del la Frdc-
rai fonr il (lo< uni. n t o per la discuss ione 
sul primo punto alt'o d ( 

Convocazione ANPPIA 
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a'-emS'ei •'( - i i '',''. r in» Tr "if i 'e per 
d suilere ci ,~z? -T'I- .V flr1' -.e f̂! i or?.r>. 

Tulli 1 c e M v u t e r i . orateti, « l i i tut i , air. 
( te l i i indi : i l i . propijir.jisti tosa COSTC.-I'Ì 
pt- giovedì 25 alle ore 17 a m i l e ia fidt.-i-
jioa» per la pripani iom del I. Mtjqie. Neiinao 
Ut» mancait. 

I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I M I M M I I I I I M H I I I I M I t i l t l u i I I M i t i l i M MI I I M I ! 

Domenica teoria, come aceoamo premito, i gruppi < .^r»iii-i dr il nitk > /..!*•• o 
(atto i fuochi. In particolare li tono di«f:nl i ì p i l l o n t gli li-ultori, che. m 
nutrito gruppo, tono tersi m piazza a mettere m riUrno te loro qualità di 
strilloni. Sella foto te ne Pedono alcuni, che ti cimentano m p.a delle Terme. 
lotto i.' Grand Hotel, l'angeli! era il più brano, chiacrhieraoa con tutti e con-
n.nceva. Manca ha aou'.o il batteiim/t de!, fiinm. pmdrndn una topia del 
giornale ad un prete: in gamba anrfic P a r i l i . ìtazzu'.lo, Linda Puenn:. Pr-yelope. 
lìrataelia. Orni, Carahella. Jarm. l'rbinatt. Giuffrida. Àttrotogo e \atilt. h'.d reco 
la dattilica d i rfnmnira i r aprile: Capannelle 2"5 per cento. I at.rrnt.n.i 2Dt. 
Donna Olimpia t9T. Somentana. Tihurtino. Trionfale, ^a 'ar io . l'ai Melania, ere. 

Trionfale e prima per la rendita atinhit* 2.22* mp'e g'.'erta otti! 

TELA opaca unita per biancheria. 
TEL.*» opaca fiorellini per bianche:* -
PERCALLE fantasia jrran fiorato 
"•ERCALLK fantasia gran lusso 
PERCALLE fantasia rasato extra 
PERCALLE augusta fantasia esclusiva 
COSTELLA cotelé cento disegni novità 
CRETONELLA fantasia special* esclusivo 
TELA Po fantasia ritorta ricca scelta 
FANTASIA rcdibluè esclusiva per Roma 
TELA spiaggia ingualcibile colon uniti 
TELA antipiega ingualcibile tinte unite 
TELA alassio ingualcibile colori fantasia 
LI NELLA Irfuman unita e fantasia 
PANNO lana Lcuman colori assortiti 
CREPELLA purissima lana colori estivi 
MELANGE" lana pura colori uniti estivi 
CREP pe.-ante colori uniti per mantelli 
CRESPO fantasia novità tinte olio 
CRESPO aurora fantasia disegni esclu«ivi 
FODERA taffettà» extra speciale 
TAFFETTAS «cozzesini meravigliosi 
ORGANDIS fantasia rosa celeste bianco 
PIQUET mille righe rosa celeste bianco 
COTONINA grezza puro cotone America 
COTONINA crei-za puro cotone makò 
MADAPOLAM colorato per biancheria 
MADAPOLAM colorato finissimo 
MUSSOLO marca San Pietro qualità rv a 

MUSSOLO marca Trestelle oro 
MUSSOLO marca Drago extra 
TESSUTO fresco pettinato per uomo 
FANTASIA fresco ingualcibile per uomo 
FANTASIA fresco per abiti da uomo 
PETTINATO fantasia pura lana uomo o si§. 

Oltre l'elenco presente troverete ancore altr i mille 
•articoli M PREZZI MAI PRATICATI A ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI CAMICERIA 
MAGLIERIA, CALZETTERIA, CONFEZIONI ecc 

ORGANIZZAZIONE GR. UFF. G. ANTICOLI 
Via Golto. 34 (vicino P ia t ta Indlpndenza). Roma 
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FEMM1M 
Una creatura irreale fatta v/va dall'arie 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Per l i i a l t ^ r c t a c t s i a «' » T U 1 ' > Ì I E « ta

l l i t i t i a r w i t r i l i critica* dil ccicort» •!-
l ' i r j n t u a a dei dm filo. 

TEATRI 
IATI, r 'Mia Tei:.*o ie'„i C.:\a è. rV,art. 

cr» 21 . «La i ^ e a - i » éeìl !*<»»» r i • — 1TE-
HE0. r:jo»o — ELISEO: Renio R.ea. era 21: 
« UB «eas-.ra i*\ pop»'.'» • il fcr.» — OPEl i : 
rr* 2 ! « C a r a t a . — ttflaSOEUO: r.j«e*» -
QCAT7X0 F0STJL1E: & « . . = . i o Mija.o-Misu. 
or» ì r s O O i . l J : • L: M i ì terrete • di A x « -
dV» — QU1JIIX0. r.r«« — T i U E : Pep? ai 
r** F-.l T}3. et» l\: • >>"•» » xtro... a i r: 
r.-eii'! . . 

VARIETÀ' 
UHaMB&i. fy/sp. f iVvp -SHrr» e ! ;= Le 

iit e;:u — 1LTLEHI. erzt. r.* e !:'.»-. G:t::; 
# r.'v.tA » H)!lt-*,-«4 — J3TLVEILI: ttesf r.t. 
» f.'.a- C T S * ?en: '.» ••p'rr* — l a FENICE: 
r-T3? t:t « i- . i i: Tetz'n: — VANZ0\I: cf-r? 
r i » v » K.a- l.e re.»T. <»' parai.«s — SCO
TO ti-s? r.t. e a i a Le ck.i--. it'. jiniti 
— fILlZZO: (-uà? r-.T • 6 . 3 : IJ i: aairrr» 
- FalSCWE. c « ? .- . . t S ia Fra * ;»e 
w r - i - VOCTDaXO >-r.f >-:ar--Mar»-a« : 
i l'.x Fava a 0: e:'» 

CINEMA 
i x a t t n a . La cit:asi«lla — l a n a c u t . ùryy.a 

r.-j. — Adriani: ìeiiek«riu*i* — Ala i : L":l-
t . so ar .oc s t t — i a ì a s c i a ì o n : Der: eM«.-t 
!»>.<» — Arcoi i l t ia: f-.riao <!: R e p e r i i — 
Aitanti I pr.j.ca:!.*; ii 5an Q;«3:;a - D.ae-

i j i r ; Far.-j.-Rft.St.i — Altari*: Dan eaaere 
lei.r« — Altra: fav* t ftrie?:» — Atlimtt; 
La v - : u i r ^ i — Att:al i l i : la a?s« della ie^j» 
- A t ^ a t t u : G iV.txi» » itrseo — Airtrt: 

E»-ia» tutti a ie ; Sj'.: — Ausai* . 5»:6.-o* — 
J a r l l n a i : Ha «» ieai ! . — l a t t i s i : U •!-
j-.o:i -<»i ;ro?.r. — B i l i c a t e l i : Il ^j!.« 4i 
P.<t..s Bwd — Capital: E-.tse; — Caarnic*: 
I r ; * * e : n x.e'.a -- C«»r*3ics*tt»: la aaae 
s.-.ii '.t?;t (.ajr. raat ) — C n l s c t l l i : La ri-
ae!:' il'. ?zi — C t i t n l i : I . - . - T J «fai j j j e t » 
y'. 1 — C'^l-Stir. I! ti::-, it'. itrtt\9 — 
Clodia: U <-.ra:e::i — Cai* ti B i n i » : l i 
r--|j>i i: J i - e l Aawr. c>»p. r.t. — Baiagl i : 
Tz--t a 0r.e:'« — Calirta: I t t i t a «al t««l» 
— Caleisea: t i « - i - i Pirlr.sj'oi — C«r»l: 
I**- '.' \t — CTUtal!»: F; en a 0- »:"e — 
Dil l i Fal l i i : l<li :r->aiio:'. — Dilla M u d i l i . 
Si!.'*» — Di l l i franaci* Sirr 5':« arire-B» 
— Gii Tascil'.a. B»i:»ti» *' 'i»e/:i Hill* 
Tittcna: S-75Ì »:>•*:« — Dita*. L* «te «itti 

— Dan*: Suaottt a e-ga: a«t:e — Un: S:.rp* 
t i u i t i — EM.3Ìltsa: U piiWzti a^cc» lecere 
ds» tolta — Europa: Lnai » « t i n e l » — Ei-
e i h i i r : La ivi e:ttl — F l r a l i i : li pi»*« i".-l 
car»«5r* — F i u m i : Fetr.-r.ni fol',# — Fl ta l -
•i*- La e:ttid«Ilt — F i l j s r c t r : . t e r r e i ? I ? Ì 
— F a s t u t di T i n i ; i . « - f . — Galleria: Il 
S;!.» di ì- i i ,a Booj _ Ciali» CMlri: S « ^ 
»ra>.t: — E i l i i a : D»»i •«»*:• ^ l . e » — I B -
f i r i t U : U s i I M I I a.e'.e — l a i t i » : L V . U T I 
ai 'ririj l .a — LTÌI: t t t e m j j n t'.'.e 4 » I T — 
It*!ji*: La S'ra d»:i« T!a« r.zi — Olii* Tir-
n i t i : La c-.tu »->it — « m i n » , li nv.i 
d<! iu*:\n — Minia i : Sa u r i de!:» f : i 

— Mitratali!**: Hi ix T»TÌ' — Madtrst: 
Deslderan; — MadaraiiiiKa: «aia A: Pc-»". 
JTO!1»::.; « i '« B: Pje m r . a i ' e aai rajatra 
— M i i a : Il hzn S i s a r . t K n Oiuc i l ca l : Cor 
m*tii!eat« I — Olyapii: P i v i i ; : » 1 \ «r i -
Ote»; — Orli»: L» te ri «*;;» ille»'.«a — Ot-
U r i t a t : A«it'.o — F t l t a t n i c Vrr;'-n «eìrii^ia 
— Firiali: l » r»»T» — Fliaitaria: tv» y.tis 
i'V. l - . v e — r i t t i . 5eìeVerjrir> — faht»»-
B « M i i f a i n t a : P irau <i. jr .e iT'r* — Qain-
*»! l : I A #-para d». l.-oj:ci — Q*in»ltt»: 
• >->• r^".x» : ? :ii» rneV.ei. • (IT. *»B :^ S ì . l ó i 
— 1 I « 1 I : !>»• m r la i « t u ribalta. r>r. — 

U n : I J re.-U — t u l i * : U Sera it'.U lila-
«:aa: - - Rif i l i : f u ê >] *«sta i l 6 SO. tl.M) 
— l a i * : A e fxii :l » » ii««i:Ea -- t i t i l i : 
Aule--» — S i U n » : l! 17.ud r» T.'cr'».-:jr.» — 
Sai* Onera i : l^a . f i f ! ; . — Sal i i* Marjii-
rit«: Dea.ietta- — Sira i i ; I! Sfl!-.* d: Rei-:» 
K-xA — S a l i t i l a : La t : t u ^ ! ! i — Spiralati: 
\A 1:55-.^ iie: Trifi.tl - S i t l i a a : 5a lnsè — 
S l p i r c i c i a i : >-Wi«:«ri-i» — Tr i l l i * : Otri 
tst*T ?-:.-• _ Trini»: L'aterst irat-a'* — 
Tsict la . I s ' i i i r i l " piis-j. M J I r t Doni — 
Trxfia Aprili. L» «TII » « i — Tirana- J/ii»r 
ai »--3-r» — Tittarif L'iTte^l?-» T-»J# U 
ture . 

RADIO 
RCTE R tN<A - 0'* '.! Ma - n r ' ì . e - t * 

— '2 M-« -1 i-i -1 :1 :1 - Or* ; S ? ò - 0r - j 
F r a j u - 'A.:* 0 - • M.'.'«*;r-3. — : ; 3i)-
Co:".--» — 19 JÓ II it'-zi '.e. j - v ' * — 
1 ? . * ' . 1:t\ Ferri.-: - :9.-.0. La T - V «*: 
ì«tiri:--r — 2" t". ft-'k rVrt — 2'..'.'i Cat-
ee;- i « - « ^ ^ 2.1 -V». Uj, 1 .-.. >n"n 

« H i . >>.ZIE*» - 0 - . :.>2ò: M . « ' I f*r\ 
arcb • - ;r* : o - V . « ra .-,-.,: t - f f y i \-t . I.« 
f'i »«*» **'. T/-.T. «-*:.»> '.li ;-»: • — 2' Vi \ 

• Vir-'n»r : i i-.i fe;'-?\ • t . 1. 5»! •» 1 

C o m e ; n c e r t i b e i q u a d r i d e l l a 
R i n a s c i t a , c h e tm l o n t a n e p r o s p e t 
t i v e d ' a c q u e , d i f r o n d e e d t c i e l o , 
e t a g l i a n o i n p r i m o p i a n o p r o f i l i 
e r o i c i d i c o n d o t t i e r i , o v o l t ; a n g e 
l i c i d i m a d o n n e , c o s i i n q u e s t a 
« F e m m i n a f o l l e » i l « t e c h n i c o l o r • 
h a t u t t a la f a s c i n a n t e m a g i a , l ' i r r e 
s i s t i b i l e s e d u z i o n e d e l l e f a t e m o r -
g a n e a f f i o r a n t i s u l l e o n d e d e ! ! a g o 
t d i e t r o la l u n a », c r e a I o s f o n d o 
i n i m i t a b i l e d i u n p r i m o p i a n o p o 
t e n t e e d r a m m a t i c o q u a n t ' a l t r i m a i : 
G e n e T i e . - n e y n e l l e s p o g l i e d i E l -
l e n . c r e a t u r a i r r e a l e m a f a t t a v i v a 
e v e r a d a u n ' a r t e c h e d à a t s u o i 
f a n t a s m i p a l p i t i d i s a n e u c e v i g o r e 
d i i r r a d i n n t e s p i r i t u a l i t à . 

L ' a m o r e . ì ' c g o c e n t r . s m o . ia g e l o 
s i a d i E l l r n t o c c a n o l a f o l l i a e f a 
r e b b e r o d e l l a p r o t a g o n i s t a u n e s 
s e r e s p r e g e v o l e *e. o b b e d e n d o r d 
e s s i , l a d o n n a n o n a r r i v a s s e a l l e 
s u p r e m e r i n u n c e , l a v i t a , d o p o l a 
m a t e r n i t à -

U n c a r a t t e r e n u o v o t h e a p p a r e , 
d u n q u e , s u l l o s c h e r m o n e l l ' i n t e r 
p r e t a z i o n e d e l l a T . e r n e y e d a l u o 
g o a d r a m m a t i c h e v i c e n d e d i n a n z i 
a l l e q u a l i i l c u o r e r a t t a i n ; o i a . 
v i n t o d a l l ' e m o z i o n e , n e l ' o g g e t t o 
i e l l a m o r b o s a p a s s i o n e d ! E l l c n — 

i l r o m a n z i e r e H a * - l a n ( C o r n e i W i l -
d e — ; la d e l i c a t a f i g u r a d i E u t h 
( J e a n n e C r a i n ) , c o n t r a s t o v i v o d» 
d o l c e z z a a l l a d i a b o l i c a s o r e l l a ; m 
g l i a l t r i a t t o r i d i p r i m o p i a n o d e l 
« film » f o n o t a l i , s i a p e r l ' o r i g i n a 
l i t à d e l l e p a r t i a d e .ss i a f f i d a t e , s t a 
p e r i l m o d o c o n c u i e * s i l e i n c a r 
n a n o . d a a p p a r i r e s c i a l b e o m b r e 
d i n n a n z i a l l a d o m i n a n t e figura d i 
« v l l c n . 

S e n z a r e t o r i c a , b i s o g n a r i s a l i r e 
a l l e g r a n d i c o n c e z i o n i t r a g i c h e d e l 
l ' a n t i c h i t à p e r t r o v a r e u n r a p p o r t o 
a q u e s t o p o e m a t r a g i c o n e l q u a l e 
n o n è s o l o u n ' a n i m a c h e s i p > r d e 
e. d o p o a v e r f a t t o U v u o t o a t t o r n o 
i s e . s c o m p a r e e s s a s t e s s a n e l n u l l a 
d i u n ' e s p i a z i o n e e t e r n a , m a è s i m 
b o l o — q u e l l o d e l l a p a s s i o n e p o r -
t f t * o l t r e o g n i l i m i t e u m a n o — c h ^ 
: r o l l a d i n a n z i a l l a r e a l t à e p r e c i 
p i t a n e i g o r g h i d e l d e s t i n o i n e v i 
t a b i l e - D i t u t t e 1* f o l l i e c h e t u r -
D a n o l a m e n i r d e g l i u o m i n i , q u e l l a ; 
c h e n a s c e d a l l ' a m o r e è c e r t o l a p i ù 
t r a g i c a , e G e n e T i e r n e y c e n e d a 
n • F e m m i n a F o i i e » u n ' i m m a g i n e 

f O ì i u m a n a m e n t e d o l o r o s a e v i v a 

i c h e n o n l a p o t r e m o d i m e n t i c a r » 
I T O ; . - F . 

57 Appendice de//'UNITÀ 

LA MADRE 
1 

Orando romanzo di 
MÀSSIMO GOKKI 

XXXVII 

Tutto il giorno seguente fu im
piegato dalla madre nei prepa
rativi per i funerali e la sera, 
mentre ella. Nicola e Sofia pren
devano il thè, giunse Sascia in
solitamente chiassosa e vivace... 
Aveva le guance rosse, gli occhi 
animati. 

L« sua vivacità entrò violen
temente a turbare il doloroso 
corso dei ricordi dell'estinto e, 
lenza unirsi con esso, sbalordì 
tutti e offese la vista come il fuo
co, scoppiato improvvisamente 
nelle tenebre. Nicola, battendo 
pensieroso, le nocche delle dita 
sulla tavola, disse: — Nv» «am
brate più voi, 3ascu... 

— Davvero? E' possibile! — 
«sciamò ella e rise allegramente. 

La madre la guardò con un 
•egreto rimprovero negli occhi 

itr* 5o*U diceva: — Stavamo 

parlando dì Giorgio Ivanovich... 
— Che u o m o straordinario, 

nevvero? — esclamò Sascia. — 
Io non l'ho mai visto senza un 
sorriso sulle labbra... E come la
vorava: Era l'artista drlla rivo
luzione. possedeva il pensiero ri
voluzionario come un maestro. 

Parlava a bassa voce, con un 
triste sorriso negli occhi, sorriso 
che però non riusciva a smor
zare il fuoco del suo sguardo, in
comprensibile a tutti, né a ter
gere la letizia. 

— Ed è morto!... — disse con 
fermezza Sofia, guardar dola at
tentamente negli occhi. 

Sascia esaminò tutti con on* 
rapida occhiata d'interrogazione 
e aggrottò le sopracciglia. Ab
bassando la testa, tacque, aggiu
standosi lentamente i capelli. 

E" morto? — ripete ad alta 
•oca dopo una pausa a gettò agli 

altri un sguardo provocante: 
— Questo pensiero mi ripugna... 

Frce alcuni passi per la stan
za e poi arrestandosi ad un trat
to. disse con voce strana: — Co
sa vuol dire « è morto >? Che 
cos'è morto? E' forse morto il 
mio rispetto per Giorgio cerne 
compagno, il ricordo del suo la
voro. del suo pensiero? E' forse 
morta la sua opera, i >ejitimenti 
che ha fatto nascere nel mio 
cuore, l'opinione- che io ne ho 
dt uomo forte e onesto? E' forse 
morto tutto ciò? Questo, che 
formava la parte più nobile di 
luì. non morra mai per me. io 
lo so... 

Sedette, commossa, presso la 
tavola, vi si appoggiò e prosegui 
poi con maggior gravità e len
tezza: — Forse io dico delle scioc 
chezzc. ma credo all'immortalit* 
desìi uomini onesti... all'immorta
lità di coloro, che ci precurano \r-
felicità di vivere una vita bella 
piena, come quella che io vivo.. 

— Vi è avvenuto qualcliL o s a 
di bello? — chiese sorridendo 
Sofia. 

— Sì — rispose Sascia con tr 
gesto affermativo. — Mi par»" 
una cosa molto bella! Ho parisi.' 
l'intera jiotte con Viessovstc: 
kov... Prima egli mi dispiaceva. 
mi pareva incolto e rozzo. E in
fatti era cosi, questo è sicuro-

Elia sorrise e abbracciò di nuo
vo tutti con sguardo raggiante. 

— Ora parla!.. Bisogna 

tirlo. compagni. Ha nei modi una 
timida tenerezza, un affetto ce
lato... Ciò non si può dire a pa
role... E' divenuto infinitamente 
semplice e sincero ed è tutto 
animato dal desiderio di lavoro. 

La Vlassova ascoltava le parole 

di Sascia. le faceva oiacere il ve
der la giovinetta, sempre tanto 
grave divenire gioconda. Ma nel
lo stesso tempo, nel fondo del 
cuore, le tremava un pensiero di 
gelosia .. E Paolo?.. 

— Egli — continuava n dire 

(di*. Ai Dt Amtciil 

Sascia — e tutto compreso del 
pensiero dei compagni e capete 
di che cosa ha cercato di persua
derci? Della necessità di farli 
fuetjire. Sicuro! Dice che è una 
cosa molto semplice e facile.. 

Sof-a alzò la testa e chiese ani
mata — E vo; che ne dite. Sa-
sc.a. di questa idea? 

La tazza che la madre teneva 
in mano cominciò a tremare ed 
ella fu costretta ad apDOggiarla 
suila tavola Sascia aggrottò le 
sooracngha dominò la sua viva
cità taraue oer un t-ìante e poi. 
con voce «fra ma «orridendo al
lessamente. disse: — E' certo se 
tutto sta come dice lui dobbia
mo tentare, questo è il nostro 
dovere! . 

Elia arrossi e taroue sedendo 
sulla *edia 

— Cara la mia fanciulla cara! 
— pensava la madre sorridendo. 
Anr-ho "sofia «orr:drva e Nicola 
guaTlnndo con tenerezza il vt«o 
di Sa*ri3 ri«e. Allora la fanciulla 
alzò il '•aDO. eettò a tutti un'oc-
ch;a*a «evera e. impallidendo co
me «* l'av»«»tn offe«a. dis«e- — 
R'd»t*? ;o vi capisco. Voi m: 
crebri». npr«on=ilm"nte interessala 
ne^n que<tinne della fusa. E' 
così" 

— r>fiTr-hr- Sasria? — chiese con 
ma'' '«» Sofia. 

— Ma mi astengo! — esclamò 
S?«("3 _ io non prenderò la mi-
n:ms «arte alla tolurlnne dell'af
fare anrhe «e voi lo discuterete.. 
. — Finitela, Sasda — disse con 

cólma Nicola 
Anche la madre s'accostò e. 

chinandosi, carezzò pian piano la 
testa delia fanciulla. Quella le af
ferrò la mano e. alzando la fac
cia rossa, la guardo negli occhi, 
mortificata. La madre sorrise e. 
non trovando che dirle, sospirò. 
Sofia sedette su di un cantuccio 
della seggiola di Sascia, l'abbrac
ciò oer !e soalie e. guardandola 
negli occhi con curiosità, esclamo 
— Che tioo! 

— Si credo di essermi mostra
ta imprudente ma non mi mac-
clono !e f;nr.:oni... 

— Come potevate credere . — 
continuò Sofia ma il fratello la 
interruppe fravemente- — Se la 
fuga è no*s'h:lf la questione non 
ha bisoznn di essere discussa Ma 
anzitutto dobbiamo «apere «e i 
comeaeni de'enuti la '•og'iono" . 

Sa «eia chinò il cano 
Sor* si ,rf:c -ma sì^-ettg 
— Sicuro che la vogliono! — 

disse la madre con un «ospiro. — 
Ma non credo che sia possibile... 

Tutti tacevano ed ella li guar
dava stupita- avrebbe voluto che 
parlassero della possibilità della 
fuga. 

— Dovrei vertere Viessovstd-
kov! — disse Soft». 

— Va bene Domani vi dirò 
dove e ouando -- rispose Sascla 
a ba«sa voce 

— Che fa'» chte«e Sofia. 
passeggiando ner la stanza. 

— E' stabilito che entrerà com* 
compositore in una tipografia... E 

intanto vivrà in casa del guarda
boschi .. 

Sascia aggrottò le sopracciglia. 
la faccia assunse la solita espres
sione severa e la voce diventò ri
soluta. Nicola s: avvicinò alla ma
dre. intenta a lavare le tazze, e 
le disse: — Dopo domani andrete 
alla v'sita . E' necessario che con
segnate un biglietto a Paolo.. 
Canitc'' bisogna sapere.. 

— Capisco, capisco! — si af
frettò a dire lei. — Glielo conse
gnerò .. 

— Io vado!" — disse Sascia e. 
dono di aver stretto in silenzio 
e rapidamente la mano a rutti. 
uscì con pass: fermi, diritta * 
impassibile. 

Sofia mise le mani sulle spalle 
della madre e. dondolandola leg
germente sulla seggiola, chiese. 
sorridendo: — Vorreste bene, ad 
una figliola cosi? 

— Oh. Dio! Se mi fosse dato 
un sol giorno di vederli insie
me! — ecclamò la Vlassova Quasi 
piangendo. 

— Un po' di felicità fa bene a 
tutti! — osservò a bassa voce Ni
cola. — Ma non vi sono uomini 
che vogliano un po' di felicità E 
quando se ne ha molta, non si sa 
apprezzare 

Sofia sedette al piano e comin
ciò a suonare qualche cosa di 
triste 

(Continua) 
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IL GRANDE DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI AL TEATRO ALFIERI DI TORINO 
— • — — • — i . — - • • • - - - - - . • * _ 

L'infausta parentesi aperta il 18 aprile 
dovrà al più presto essere chiusa dal popolo 

11 fallimento del governo De Gasperi nel campo economico-sociale, della politica interna ed estera - La Celere im
piegata come una milizia al servizio della reazione - Invito a sostenere la Petizione contro il patto atlantico 

l n 

Un grande evento 
e un fatto meschino 

TORINO, 25. — Il compagno 
Palmiro Togliatti ha parlato do
menica al popolo di Torino, dopo 
aver presieduto in via Arcivesco
vado alla inaugurazione di una 
lapide m memoria di Antonio 
Gramsci. Il teatro Altieri era gre
mito in ogni ordine di posti. Mol
te migliaia di persone hanno 

mamamo al di sotto di una quota 
che i più ottimisti calcolano nel 
15 per cento. Ciò significa che la 
nostra situazione economica è sta
gnante. Se prendiamo le cifre del
la disoecupaziene, le considera
zioni si fanno più gravi. In meno 
di un anno, dal gennaio 1048 al 
gennaio 1949, vi è stato un au 

ascoltato il discorso, diffuso per mento del numero di disoccupati 
mezzo di altoparlanti, nella piaz 
za antistante. Sul palcoscenico 
erano presenti le compagne Rita 
Montagnana e Camilla Ravera. i 
compagni Negarville, Montagna
na. Leone e Moscatelli. 

Sarebbe stato fuori luogo — ha 
iniziato Togliatti — se. venuto a 
Torino per ricordare in un alto 
consesso universitario Antonio 
Gramsci, non avessi trovato il 
modo di rivolgere la parola agli 
operai e al popolo di questa 
grande città industriale, culla del 
Partito Comunista italiano. Inol
tre il momento è tale che si ren
de necessario il dire una parola 
chiara sulla situazione. 

Due anniversari 
Siamo vicini a due anniversari 

— ha proseguito Togliatti — quel
lo di un evento molto grande e 
quello di urt fatto molto meschi
no: l'evento molto grande è sta
to la liberazione d'Italia (applau
si), l'insurrezione nazionale del 
25 aprile del 1943. guidata dalla 
classe operaia, dal popolo e dai 
suoi partiti. Il fatto molto meschi
no è stato il 18 aprile, data della 
vittoria elettorale ottenuta dal 
partito delia D. C. con quei mezzi 
che continueremo a condannare 
come un inganno fatto al popolo 
italiano per distoglierlo dal suo 
cammino. Qualcuno ritiene dav
vero che la nuova storia d'Italia 
eia cominciata il 18 aprile. E' ben 
vero che in questi anni è comin
ciata una nuova storia del popolo 
italiano ma essa è cominciata in 
quei mesi e in quei giorni in cui 
il popolo prese nelle sue mani il 
proprio destino: il 25 aprile 1945. 

Il 18 aprile ha aperto invece 
una parentesi in questo cammino. 
Milioni di italiani sono d'accordo 
con noi nel considerare il "austa 
quella data: altri la considerano 
un male, sia pure necessario; ma 
non vi è dubbio che la grande 
maggioranza dei popolo, più pre
sto che tardi, sarà d'accordo nel 
voler chiudere per sempre quel
la parentesi. 

A questo punto Togliatti ana
lizza la situazione economica, in 
riferimento all'ottimismo che il 
governo ha recentemente ostenta
to nel manifesto affìsso dalla De
mocrazia Cristiana P-~ l'anniver
sario del 18 aprile. Secondo il 
governo tutto andrebbe bene e il 
Presidente del Consiglio, dopo 
aver visitato la Piera di Milano, 
ha dato in esclamazioni di esul
tanza vedendo in es^a la dimo
strazione dell'attività produttiva 
nazionale. Inoltre da qualche 

del 39 per cento. Nel 1946 ave 
vamo un milione e 350 mila di
soccupati. nel 1948 un milione e 
950 mila, all'inizio del 1949 due 
milioni e J60 mila, con un au
mento globale che porta il livel
lo della disoccupazione ad altez
ze mai raggiunte negli ultimi 15 
anni. 

E allora sulla base di che cosa 
e per conto di chi il governo si 
dimostra cosi ottimista? Chi è 
che ha ragione di essere tanto 
contento dell'attuale situazione 
economica italiana? Ha motivo 
di esser contento — afferma il 
compagno Togliatti — =:olo chi 
fa parte di quei ristretti gruppi 
di possessori di industrie singola 
o di complessi industriali mono
polistici, o di quegli strati di 
agrari che, attraverso l'opera del 
regime democristiano, hanno vi
sto aprirsi un periodo in cui i lo
ro profitti aumentano e in cui es
si si sentono più sicuri per le 
loro ricchezze e i loro guadagni. 
Non credo però che l'accumula
zione fatta da costoro sia andata 
a beneficio di tutto il Paese nel 
quale la realtà quotidiana dimo
stra che il disagio e la miseria 
delle masse non sono diminuiti 
ma aumentati. 

Ottimismo assurdo 
Il Ministro Pella ha fatto una 

esposizione finanziaria ottimisti
ca. Ebbene — dice Togliatti — 
posseggo un estratto del rapporto 
sulla situazione italiana fatta al 
Congresso americano dal signor 
HofTman. controllore dell'impie
go dei fondi ERP, quindi — non 
si offenda il Ministro Pella — 
padrone di casa nostra e della no
stra economia. Questo estratto 
non segnala un miglioramento 
della situazione, ma una stagna
zione. cioè una estrema difficol
tà della economia italiana ad an
dare avanti e a raggiungere il 
livello produttivo di prima della 
guerra. Persino i livelli delle im
portazioni totali nel 1948-49 non 
superano, secondo il sig. HofTman 
e a differenza di quanto afferma
no i nostri Ministri, quelli del 
1947. i E in questo senso — sono 
parole del signor HofTman — 
si può dire che l'economia ita
liana non ha tratto vantaggio dal
l'aiuto esterno, che pure è indi
spensabile per mantenere quel
l'alto" tasso delle attività indu
striali e degli invertimenti come 
mezzi essenziali per assicurare la 
stabilità politica e per raggiunge
re una definitiva autosufficenza ». 

E' un giudizio completamente 

I tentativi di repressione 
avranno la risposta che meritano 
Ma possiamo fin d'ora affermare 

che la vera riforma agraria, cioè 
/a modificazione in senso giusto 
ed umano dei rapporti tra i grup
pi sociali nelle campagne, deve 
cominciare dalla liquidazione di 
questa infame politica che schie
ra le forze governative a soste
gno dei privilegi dei padroni. 

Dopo un accenno alle decine e 
centinaia di processi iniziati per 
i fatti del 14 luglio, processi che 
riempiono di sdegno ogni uomo 
onesto e che dimostrano come 
nessuno" sia più cattivo del cleri
cale che fa della politica. Togliat
ti esamina il comportamento del 
governo nei confronti delle agi
tazioni degli operai delle in
dustrie. 

«NEL 1918 AVEVAMO UN MILIONE E 350 MILA DISOCCUPATI... ALL'INIZIO DEL 1919 DUE 
MILIONI K 160 MILA... QUESTE SONO CIFRE E FATTI DI FRONTE -AI QUALI OGNUNO 

PUÒ" TRARRE LE SUE CONCLUSIONI.-» 

Come il regime fascista 
anche la d.c. ha la sua "Milizia 

a 

Recentemente — prosegue To
gliatti — si è fatto abbastanza 
chiasso attorno ad un discorso del 
Ministro dell'Interno. Lascio da 
parte i passi più originali e pit
toreschi delle manifestazioni ora
torie di questo terribile ministro 
che in Sicilia non sa mettere le 
mani sui banditi che massacrano 
i carabinieri e i cittadini. Mi ri
ferisco a due affermazioni. La 
prima è quella famosa sulle armi 
di cui lo Stato disporrebbe non 
solo per la difesa ma anche per 
l'offesa. E' stato chiesto, offesa 
contro chi? La domanda è super
flua perchè sappiamo benissimo 
contro chi vengono adoperate og
gi le armi e i corpi armati che 
sono nelle mani del Ministro del
l'Interno. In Italia si è ormai 
creato \m corpo speciale di Poli
zia. la « Celere ». che. per il mo
do stesso come è costituito e come 
viene adoperato contro i cittadini, 
pone il profondo problema del 
rispetto della Costituzione e del
la democrazia. 

Celere e Milizia 
A questo punto il compagno 

Togliatti ricorda che il regime fa
scista aveva una sua « milizia « 
che essenzialmente serviva, at
traverso l'adoz'one sistematica di 
una violenza capillare, a far re
gnare nei più larghi strati della 
popolazione, e precisamente fra 
gli uomini che vivono del loro 
lavoro, uno stato di terrore. At
traverso l'impiego di questo stru
mento si voleva ottenere e si ot
teneva che la grande maggioran
za della popolazione pensasse che 
non era possibile manifestare. 
protestare o rivendicale qualcosa 
senza che intervenissero le basto
nate. l'olio di ricino, gli arresti. 
le deportazioni, i proce.-si al Tri
bunale Speciale. 

Io mi domando — prosegue To
gliatti — cosa vi e di diverso tra 
il modo come viene impiegata 
òggi la « Celere •• e come agisco
no contro i lavoratori altri orga
ni dello Stato, e il modo come 
veniva impiegata la milizia. La 
differenza tende a sparire. Sem
bra anche che coloro i quali di
rigono questa forza di Polizia 
mettano uno studio particolare 
nel far «comparire la differenza. 
nel far sentire che questa non è 
la vecchia arma dei Carabinieri 
che interveniva in modo non sem
pre imparziale ma pure con una 
certa freddezza. Si vuole che la 
« Celere » farcia contro la citta
dinanza i suo»; caroselli di carri 
armati, picchi, colpisca in ogni 
modo, per far sentire ai lavorato

ti ! " • quando s; organizzano e si 
tempo j discorsi ufficiali appaiono diverso, come si vede, da a u e l . O j m u o v o n o p e r n Vendicare qualche 

che ha voluto darci il nostro Mi~ , c o ? a c h e € S S 1 < o n o a i margini. 
nistro del Tesoro a t w P „ , a non soltanto della legalità e della 

Quando da questo apprezza- , . . . r ., , 
mento generale si passa ai r i l tc- l"*** 8- ma persino d e a loro in
vi concreti emerge ineluttabilejtegrita e dell e.-.sier.za fis.ca per
la constatazione del diffondersi 
del disagio e della miseria negli 
strati più vasti della popolazio
ne.» per cui assistiamo, ad esem
pio. alia caduta del consumo dei 
tensili che non riesce a raggiun
gere quello di prima della guerra. 
Del resto basta prendere dallo 
stesso rapporto del sig. HofTman 
l'osservazione che gli industriali 
italiani, con circa 300 mila mac
chine utensili installate, dovreb
bero assorbirne almeno 20 mila 
all'anno per le necessarie sosti
tuzioni. mentre la vendita di mac
chine utensili /ion ha superato, 
l'anno scorso, le duemila unità. 
Ecco i segni certi della situazione. 

In questa realtà si inserisce 
una situazione politica sulla qua
le è necessario attirare l'atten
zione del Paese. 

giustezza del confronto tra la 
« Celere » e la milizia fascista è 
dimostrata soprattutto dall'affer
mazione fatta dal Ministro degli 
Interni e confermata dal Presi
dente del Consiglio in piena as
semblea parlamentare: « Noi lot
tiamo contro il comunismo — 
egli ha detto — con tutte le armi 
legali ». Tra queste armi egli com
prende anche la « Celere »! Qui è 
il profondo errore, qui è il vero 
distacco di questo governo dal re
gime libero e democratico. Lo Sta
to, se vuol essere democratico e 
libero, non ha il diritto di lotta
re contro nessuno dei partiti po
litici che si muovono nell'ambito 
dello Stato stesso, sul terreno del
la Costituzione repubblicana. Lo 
Stato non è né comunista ne anti 

I I 
ticolare tendenza politica alla 
quale appartiene la maggioranza 
governativa. Ma il popolo italia
no ha il diritto di appartenere 
ad altra tendenza politica e so
ciale e di raccogliersi attorno alle 
organizzazioni di quésta tenden
za politica in piena libertà, per
chè questa libertà è garantita 
dalla Costruzione 

Per tentar di giustificare que
sta aberrazione di tipo fascista 
— prosegue Togliatti — servono 
le calunnie contro di noi. Si dice 
che questa aberrazione sarebbe 
imposta dal fatto che noi non ci 
saremmo ancora messi sul ter
reno democratico. Ma quando si 
fanno dichiarazioni simili si ha 
il dovere di citare fatti, e al di 
fuori di violazioni della legge 

comunista, ne democristiano né che possono essere state compili-
anti-democristiano. 

Col modo stesso di porre la 
questione Sceiba e De Gasperi si 
mettono fuori dal terreno della 
democrazia. De Gasperi, anzi, ha 
persino aggravato le affermazioni 
del suo Ministro. Quando infatti 
si afferma che lo Stato si, pone 
sul terreno della lotta contro il 
Partito Comunista, che è l'avver
sario della D. C . si identifica Sta
to e partito, si identificano gli 
organi dello Stato cor* quella par

te da singoli iscritti al nostro 
partito, come a qualsiasi altro 
partito, non è possibile citare un 
fatto o un'azione politica da par
te nostra che esca, dal terreno 
della Costituzione. Certo non sia 
mo democratici del tipo di De 
Gasperi. ma se tutti gli italiani 
fossero sempre stati- « democra
tici »• di questo tipo ci sarebbe 
poco da stare allegri perchè sa 
remmo ancora governati dalla 
monarchia austro-ungarica. 

Le lotte del lavoro 
sono un titolo d'onore 

Ci si accusa di aderire a una 
organizzazione operaia di tipo in
ternazionale. Ma chi nega questo 
diritto ai cittadini se non il co
dice fascista? Voi — prosegue 
Togliatti rivolgendosi agli uomini 

passeggiare per le città d'Italia 
il signor Zellerbach. che non è 
un cittadino italiano ma america
no. il quale riunisce gli uomini 
d'affari non per stabilire tra gli 
Stati Uniti e l'Italia dei migliori 

Costituzione non riconosce come 
dirigente della società ma al cui 
potere pone anzi una serie di li
miti e di restrizioni, 

Per documentare il carattere 
anti-democratico e di parie del 

che dirigono il governo — fate .governo. Togliatti cita una serie 
impressionante di arbitrii e vio
lenze compiute contro i mezza
dri in lotta per fare appi.care 
una legge dello Stato, il <• Lodo 
De Gasperi », che stabilisce la 
ripartizione dei prodotti non più 

Due grandi agitazioni 
Tutte le agitazioni che hanno 

avuto luogo nel corso dell'ultimo 
anno sono partite da un atto di 
arbitrio o di prepotenza padro
nale. Oggi sono in corso due 
grandi agitazioni: quella nazio
nale dei chimici e quella d d me
tallurgici torinesi. In entramoi i 
casi le rivendicazioni dei ^vora 
tori sono accettabili e lo dimostra 
il fatto, se non altro, che il pic
colo industriale è disposto al
l'accordo. Qui a Torino tutti san
no che il complesso Fiat ha oer-
duto di più per il modo come ha 
costretto gli operai alla Ioti.-» di 
quanto avrebbe dovuto pagare 
accettando integralmente le ri
vendicazioni avanzate. In entram
bi i casi si sa concretamente che 
la Confindustria è intervenuta 
per suggerire agli industriali di 
non scendere a trattative con le 
organizzazioni operaie. Questi si
gnori vogliono dunque che la /ot
ta sia continuata perchè vogliono 
spezzare le organizzazioni ope
raie: non si tratta quindi di un 
obiettivo economico, ma politico. 
E mentre i mezzadri sono in pri
gione perchè hanno rivendicato 
l'applicazione di una legge, non 
si trova un giudice istruttore che 
apra una procedura di Corte d'As
sise contro il signor Costa, sabo
tatore consapevole dell'econonva 
nazionale. 

A sostegno di questa politica, 
il governo ha annunciato leggi 
repressive contro gli scioperi e 
contro forme determinate di agi
tazione sindacale. Que.-ti tenta
tivi — afferma Togliatti — avran
no la risposta che si meritano. 
Ma intanto, a proposito della si
tuazione interna dell'Italia nel 
momento predente. è necessario 
formulare alcune conclusioni in 
modo molto chiaro. 

Oggi ci troviamo di fronte non 
più ad un governo democratico 
ma ad un regime il quale ha un 
suo carattere particolare, ad un 
regime che secondo me si colloca 
a metà strada fra quelli di tipo 
conservatore e reazionario che 
l'Italia ha avuto nel periodo fra 
il 1890 e il 1900 ed il regime fa
scista. Alcuni degli elementi del
l'azione governativa, come io 
schieramento delle forze dello 
Stato nelle campagne a sostegno 
indiscriminato della parte più 
reazionaria dei padroni appar
tengono a quei vecchi regimi. Lo 
impiego della violenza contro i 
lavoratori per terrorizzarli viene 
fatto in forme tali che già ricor
dano il fascismo e nettamente fa
scista è la identificazione del go
verno e dello Stato con il parti
to politico. In più c e la ipocrisia 
clericale fatta di untuosità da una 
parte e di minacce dall'altra cui 
dobbiamo stare molto attenti per
chè sono minacce alla nostra co
scienza d; uomini liberi e mo
derni. Noi ridiamo troppo di que
ste cose, e non pensiamo che ba 

Tuttavia la classe operaia ita
liana ha respinto l'esca, è rima
sta sulle sue posizioni di lotta e 
infine ha collo il regime al varco, 
lo ha pie.-o per il collo e lo ha 
buttato nell'abisso. 

A que.-to punto il compagno 
Togliatti e passato all'esame della 
politica internazionale. Qui — 
egli dice — non Ilo broglio di 
troppo argomentare. Noi, i com
pagni socialisti e ì democratici 
uniti con noi ^u que-to fronte. 
hanno già e.-posto al Pae»e la 
co.-=a con grande fiere/'a. Ci tro
viamo di fronte, m questo cam
po, alla violazione del più grave 
tra gli impegni assunti dai par
titi democratici prima della con
sultazione del 18 aprile. Viola
zione, inoltre, non più soltanto 
delle libertà democratiche ma 
degli interesM permanenti della 
Nazione italiana. 

Ricordiamoci come e perchè è 
crollato il regime fasci.-ta. E" frol
lato prima di tutto sul terreno 
della politica estera E perchè'.' 
Perchè il fascismo a \ e \ a ritenuto 
di potei trovare una soluzione 
alle gravi questioni che angustia
no da diecine di anni il popolo 
italiano, schierando l'Italia .»ul 
fronte delle competizioni impe
rialistiche. facendo una politica 
di potenza, una politica la quale 
doveva inevitabilmente, data la 
struttura stessa del nostro Paese. 
portarci alla disfatta militare e 

ga le dichiarazioni del senatore 
americano Camion che annuncia
no il proposito degli Stati Uniti 
di equipaggiare e mandare in 
guerra, all'olocausto, non i ra-
gazz americani ma quelli delle 
nazioni europee. (Grida di sde
gno irò il pubblico) Invito tutti 
gli amici e i compagni ad affig
gere questa citazione su tutti ì 
muri d'Italia. Quesìe non sono 
» frenetiche campagne di calun
nie • . queste non sono «mostruosi» 
capovolgimenti della verità • dei 
quali ci accusa l'ultimo manife
sto d.c: questi sono fatti, sono 
parole dette da avversari nostri e 
che noi riportiamo da giornali 
che non scriviamo noi. ma che 
essi scrivono e che controllano. 
Coloro che hanno posto la firma 
sul patto, il quale viene stretto 
allo scopo che i nostri ragazzi 
debbano andare all'olocausto nel
l ' in teres t dei gruppi imperiali
stici americani, costoro hanno 
umiliato l'Italia, ma non possono 
pretendere di aver firmato in no
me del popolo italiano! (Applausi 
scrosciniift. I preseti fi si aliano 
in piedi ed applaudono lunga
mente). 

Sostenere la petizione 
La parte migliore del popolo 

italiano è oggi con lo spinto e con 
l'entusiasmo a Parigi (scrosciatiti 
applaudii dove sono convenuti da 

politica e alla rovina. La .-tessa I tutte le parti del mondo i rap 
via stanno prendendo oggi i vec- pi esentanti di diecine di milioni 
chi ceti dirigenti italiani e con 
loro il partito della democrazia 
cristiana. Sulla stessa via si col
lega l'atto compiuto dal governo. 
in spregio della volontà per lo 
meno di otto milioni di elettori, 
con l'apporre la firma al Patto 
Atlantico. Questo è il primo atto 
che manifesta il chiaro ritorno 
alla vecchia e fallita politica dei 
circoli imperialisti. In più si deve 
riconoscere che i democristiani 
hanno aggiunto qualcosa: hanno 
aggiunto per il popolo italiano 
l'umiliazione di schierarsi su un 
fronte imperialistico, non come 
uguali, ma come servi di er,cohe 
imperialistiche straniere. 

Chi non ne fos=e ancora con
vinto — afferma Togliatti — leg-

di uomini e donne, giovani « 
adulti, per dire la parola che è 
nel cuore del popolo italiano e di 
tutti i popoli: la guerra non la 
vogliamo, la guerra non ci deve 
essere, la guerra non la faremo. 
(Prolungati applausi). 

Io vi invito cittadini a sostene
re con la vostra attività l'iniy'a-
tiva che è stata presa da un grup
po di elementi democratici del 
nostro Paese di raccogliere le 
firme per una petizione al parla
mento italiano affinchè sia rimes
sa in discussione davanti al Par
lamento stesso la legittimità della 
firma data dal governo al Patto 
Atlantico, e questa firma sia an
nullata. 
(Applausi). 

La posizione della Chiesa 
sulla guerra e sulla pace 

rapporti economici, culturali e i a l 50 ma al 53 per cento. In pro
cosi via. ma per affermare che [vinca di Reggio Emilia sono sta-
è arrivato il momento di spezza-Iti denunciati 450 mezzadri e 75 
re l'organizzazione sindacale uni- sono stati arrestati, per presun

te violenze e istigazione all'odio 
di classe. Otto organizzatori sin
dacali sono stati processati per 
aver organizzato il movimento 

Tra le varie accuse che ci r i- idei coloni, tendente ad ottenere 
volgono ve n'è un'altra di cui!-a giusta applicazione di una leg-
non vogliamo scagionarci perchè se dello Stato' 

taria e di distruggere i partiti po
litici de: lavoratori italiani' 

Un fatto insopprimibile 

Riferendosi agli articoli appar
si di recente su « L'Osservatore 
Romano * a proposito della po
sizione della chiesa cattolica vii 
problemi della pace e della guer
ra. Togliatti ha proseguito: In 
sede di azione politica, quello che 
conta sono i fatti. Che cosa sono 
disposti a fare, concretamente. 
oggi, le supreme gerarchie della 
Chieda cattolica, per impedire 
che il mondo venga spinto verso 
la guerra dai gruppi più aggres
sivi dell'imperialismo, da coloro 
che dichiarano cosi apertamente 
di voler mandare ì nostri figlioli 
all'olocausto'.' Dopo che i diri
genti della Chiesa cattolica han
no pubblicato quei loro notevoli 
studi noi chiediamo loro una sola 
cosa: confermino con i fatti che 
ciò che dicono è vero. Come han
no aderito al Congresso di Parigi 
i rappre.-entanti di altre Chiese e 
noichè a questo Cor.gre-*i non si 
compie altro delitto che quello 
di -fnr.sere arcordi tra i popoli 
per comorendersi medio, per es
sere più vicin- gli uni agli altri 
e combattere meglio per salvare 
la pace, ader-cano e-?i purr a 
questo Congresso. 

Hanno benedetto tante 

quel popolo non soltanto unito e 
compatto, ma organizzato, forte. 
disciplinato, sicuro, entusiasta. 

Bisogna respingere l'attacco 
reazionarlo, restando forti e uni
ti e continuando a combatter*. 
Questa è la conclusione. Prende
te le cifre degli iscritti al nostro 
partito, centro il quale si è sca
tenata e continua con particolare 
violenza la campagna vergognosa 
degli inrulti e delle calunnie per 
metterci quasi al bando della so
cietà civile: siamo già i due mi
lioni che eravamo alla stessa 
epoca l'anno scorso.... La CGIL. 
— questa organizzazione contro la 
quale è stato levato il pugnale 
della Scipione per darle un colpo 
mortale — ha oggi 600 mila iscrit
ti più dell'anno na*sato. Color *> 
che credono, con l'i.stau razione di 
un particolare ed ìbrido regima 
reazionario irmi-fa^cista e cleri
cale. di «-pingere indietro iJ po
polo italiano, di cambiare gli ele
menti fondamentali della nostra 
situazione. s\ sono sbagliati. 

Una esperienza nuova 
I Harfho dimenticato una cosa: 
! hanno dimenticato la resistenza e 

. - ,, , _„„ , . \ 0 , t e j l a lotta di liberazione, attraver
siera un altro passo r t o r n e r e m o , a m i L f u r i ] i . C a n n on . e gag l i a r - l ^ ?a , p t u W o u n J o h „ 
ai proces,! delle streghe e ad al-jdetti che andavano alla guerra f a t t o l ) n a «.eperienza nuova. Da 
tre forme d: persecuzione di cuiUappta,,.^ scrosciatili), per una 
l'umanità, nel suo progresso. cre-Jv o j« a benedicano i popol- che si 
deva d: emersi liberata P**r;augurano che \ enra • con-ervata 

atto che tutt i 

- IO MI DOMANDO COSA VI E' DI DIVERSO TRA II, MODO COME 
VIENE IMPIEGATA LA CELERE F IL MODO COME VENIVA 

IMPIEGATA LA MILIZIA...» 

infarciti di Cifre che dimostre
rebbero ti crescente flusso di na
vi e di merci dall'America. Ma 
che si è fatto di queste merci? 
Xoi — afferma Togliatti — non 
abbiamo mai detto che conside
ravamo indesiderabile l'arrivo di 
merci da altri Paesi; ma abbiamo 
criticato il sistema ERP perchè 
sappiamo che quelle merci ci ven
gono inviate a condizioni tali che 
non permettono uno sviluppo 
della nostra produzione e dei no
stri traffici internazionali tale che 
li traduca in un miglioramento 
del tenore di vita. 

E infatti le navi e le merci ar
rivano, ma quando andiamo a 
guardare gli indici della produ
zione e della disoccupazione ci 
troviamo di fronte a cifre che non 
possono non riempire di perples
sità chiunque. Noi siamo ancora 
il solo Paese d'Europa in cui il 
livello della produzione indu
striale non è arrivato a supe
rare il limite del 1938: vi r i 

sonale. L'analogia con ciò che fu 
rorto lo squadrismo e la milizia 
fascista >ta propr.o in questo: che 

è nostro titolo di onore. Si fa ca 
rico a noi di tutte le lotte del la
voro che si svolgono oggi in Ita
lia. Non so se De Gasperi — dice 
a questo punto Togliatti — nel-
l'esaltare. come ha fatto ieri, il 
regime della libera e incontra
stata iniziativa privata, abbia vo
luto annunciare il distacco defi
nitivo perfino daìle parole dema
gogiche del cattolicesimo. Ebbene 
quando si fa questo bisogna sa 

In provincia di 
Modena, dalla primavera 1948 ad 
oggi, sono stati arrestati 200 mez
zadri tra cur 40 capilega. segre
tari di Confcderterra, ecc. E il 
fatto più grave è che la maggior 
parte di questi lavoratori sono 
stati rilasciati dopo un periodo 
di1 detenzione variante da 20 
giorni a tre mesi: il che signifi
ca che la Polizia e la Magistra
tura sono intervenute sapendo 
che non vi erano reati, al solo 

sempre. 

Vernice paternalistica 
A questo regime reaz ionar i e 

clericale di tipo particolare vi e 
chi vorrebbe dare una vernice 
paternalistica nei confronti della 
classe operaia. Togliatti cita in 
proposito un articolo di Merza-
gora nel quale si dice che la fun
zione politica le'. comunisti sa
rebbe finita e che ad essi spetta 

! la pace. E 
ne 

-co u: 

que-is esperienza e sgorgata una 
forza inesauribile tra la classa 
or>eraia tra RII intellettuali pro
gredivi. Uà i contadini, per il 

pere che m redime di iniziativa Iacopo di colpire una categoria la 
privata e di liberismo economico;scopo di colpire i propri legittimi 

si è creato uno -irurner.to il qua-(le lotte dei .salariati per migliora-jlntere-si contro :1 padronato. 
r e le proprie condizioni di esi-j />«- J -* iwmmrm**inma»t» 
«t*n7a enno „n f*ttn ÌTÌinorimi- Vaaéro impressionante le agisce per far regnare tra i la- ( 

voratori uno strato di diffuso ter- stenza.sono un fatto insopprimi-: 
rore per le possibili conseguenze ? , l c ; E s 5 e n o n 5 o n ° u n r € * l ° - n.c ' ^ tanto meno, una minaccia alla 
di ogni loro agitazione o movi
mento politico e sindacale. 

Lo Stato e il partito 
Non regge l'obiezione che oggi 

agisce lo Stato, mentre allora agi
va un partito. Innanzi tutto vi 
è il metodo che non è democra
tico. Non esiste un paese di demo
crazia anche borghese in cui si 
applichi un simile metodo di im
piego di una forza armata dello 
Stato per terrorizzare la grande 

democrazia e nessuno può, per il 
fatto che noi ci schieriamo dalla 
parte dei lavoratori, chiamarci 
nemici della democrazia. 

Perchè dunque il governo — 
si domanda Togliatti — arma con
tro di noi un corpo di Polizia? 
Facendo questo esso si schiera 
nei conflitti del lavoro, dalla par
te dei padroni contro i lavoratori. 
In questo modo il governo fa del
lo Stato Repubblicano uno stru
mento di parte, di quella parte 

maggioranza dei cittadini. MA la reazionaria t capitalista che la 

Il quadro è impre.->ionante. ed 
e il quadro di un governo e di 
un reg.me che non >olo non è 
-« fondato sul lavoro •», ma si va 
staccando da quei principi! ele
mentari della democrazia libera
le che i lavoratori erano riusciti 
a conquistare attraverso le lotte 
economiche, sindacali e politiche 
del decennio 1890-1900. 

De Gasperi — dice a questo 
punto Togliatti — ha preso l'ini
ziativa di un progetto di riforma 
agraria. Su questo progetto la 
Direzione del nostro Partito dirà 
la tua opinione, 

capirebbero Dcrchè -ignifichereh-. no-tro Partito, per il Partito *o 
(he che le cerarehie cattoliche riah--ta DCT i nostri sindacati: at 
finalmente rifiutano il loro ap- traverro questa lotta è ritornata, 
poggio e la loro s o l i d a r i » aper- 5 vuere la democrazia italiana. 
T _ • —^.- » „,,- „ . , „ „ , ' • Qucrto regime reazionario e 
a o ma'cncrata a quei K^PPM r , e r : C a l e .questo totalitarHmo u n , 

imperialistica che nel giudizio d̂  t . 0 ( ! 0 p d ÌTK)0TÌ la c h e 0 g g i ^ ^ j . , 
ca d'instaurare deve rimanere m 
rimarrà una parentesi. Questa pa
rentesi di degradazione e di ver
gogna la chiuderanno il popolo 
ste^<o. gli operai, gli intellettuali, 
i contadini, la piccola borghesia 
Italiana ricostituendo la loro u-
nità nel combattimento per la de
mocrazia. Una nuova e più larga 
unità si costituirà ancora una 
volta nell'azione che dobbiamo 

u a questa domanda. Credo che le'condurre e che continueremo a 
" ' " J * '~ "* condurre per le rivendicazioni 

immediate di tutti ì lavoratori, 
ner controllare il modo cnrr.e r i e 

tina metà almeno del genere 
umano preparano una nuova, ter
ribile guerra la quale travolge-
reobe forse anche le tracce ulti-

dTsoddisfare al massimo qua!cnej™e della no.-tra cu «Ita. 
modesta aspirazione degli operai.] Resi$ttTe € combattere 
d» fare della beneficenza. Merza-i ««»«»«•* 
gora si fa molte illusioni- Confi-' Che fare, compagni, am.ci. tn 
nare in un angolo il Partito Co--questa situazione? Crejdo cnc sia 
munLsta che insieme al Partito abbastanza ^ n p l . e e la ri*posw 
. . . . . . . a questa domanoa. <. 
Socialista dirige la grande n w R - - f o £ e avanzate del popolo, la 
gioranza della classe operaia v o r - ( C j a s , c o p e r a i a . le .-uè organizza-
rebbe dire condannare la società zion politiche e .sindacali, una 
ital.ana alia manca/rza di una' risposta l'abbiano già data. E que-Ine svolta la ricostruzione econo-
guida. Senza, o contro di noi il sta risposta credo che abbia sor-j mica del no>tro pic-e. per e«i-

--- " j - ' i ' - i*— sponda dell'altra problemi della nostra economia. |pre*o quelli 
della no 
internaziona 
nare dall'uno all'altro insuccesso.; s u l l a q u a i e appunto per questo si 
ma non si possono risolvere, j e r a scatenata, dopo il 14 luglio, 
Quando parlavano agli operai i! tutta la violenza di quella forza 

ostra politica interna ed!*-;»1*™ *?TT»> ^ P a r l a t o a Ci-
, . . - vitacastellana. cittadina del La

g n a l e si possono t r a c c i - t j o f o r l e d i t r a d i z i o n l socialiste e 

gere che sia ri=r>ettata ed anplt-
cata la Costituzione repubblicana: 
un'unità nuova, mù larga d: quel
la eh? e«i'tette nella cuerra d: 
liberazione, una unità di tutte le 
enereie progressive del nostro 

' trm^o COM noi riaori-emo ai-
fascisti dicevano le stesse cose'armata che il governo pone al l'Urli» il cammiro del ?5 Apr'!e. 
che oggi dice Merzagora e che di
cono ì propagandisti * sociali » 
del partito democristiano. Per
mettevano agli operai la benefi
cenza ma con la prepotenza li 

{escludevano dal potere. 

servizio della causa politica di un 
partito. Vi era stata messa in 
carcere una buona parte della po
polazione. Ebbene: sono andato 
in questo luogo a distanza di po
chi mesi dallo scatenarsi di que
st'offensiva brutale ed ho trovato 

quel cammino che ncr .*: è .Tifa
to chiuso, perchè è il «Mo <•» *• 
oo«.*a realizzare gli jd-al' do!* 
nostra democrazia 

Applausi jcroscioryi f pr(/'<i-
gati hanno accolto le ultime pa
role del compagno Toghailt 

' 'i 
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